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OODICE ~.ENALE 
(SAV_LL1) 

DISPOSIZIONI 

per l'appr~vazfolle del Oollie" penale 


p:e1 regno d'Italia. 


Art. 1. 

Il codice penale pel regno d'Italia v.unesso 
alla presente legge è approvato, ed entrarli. in 
osservanza tre mesi dopo la pul)blicazione di 
questa. legge. 

Art. 2. 

Un esemplare di detto codice, stampato nella 
regia tipografia, firmato dal Re e contrnsse­

dal guardasigilli ministro di grazia ti 

giustizia, s~rvirà di originale, ti sara custodito 
negli arell1vi generali del regno. 

Entro nn mese dalla pubblicazioM di quosta 
legge, un esemplare stampato del codice verrà 
trasmesso il ciasett» oomnne dell'egno per cs.­
sere depositato nena sala del consiglio comu­
nale, ed lvi tenuto esposto durante un mese 
successivo per sei ore in cialileun giorno, affin­
ché ognuno possa prendarne cognizione. 

Art. 3. 

Le pene inflitte dalle ora vigenti e non 
ammesse nel ntWYO codice, sono nella loro t'se­
cuzione, commutate di diritto in quelle fra le 
nuove pene che per natura e gravità meglio 
ad eSSe corrispondano j e saranno alle mede­
sime allplìcabili le disposizioni del codice rela­
ti,o allacommntazioneo sUl'I'Ogazlone del lavoro 
per le pelle pecuniarie non pagate, all'ammil!­
siolle nelle colonie agrlcole ed indnstI'iali, ed 
alla llberazione provvisoria per le pene restt'it­
tive della libertà personale non interamente 
soontate all'attuazione del codice medasimo. 

Le controversie sulla commutazione ed es,:)­
cnziane delle pene saranno decise dalle Sezioni 
degli appelli eorrezionali. 

Art. 4. 

Fino a che tutti gli stabilimenti penali non 
siano I?onformati al sistema di pene ordinato 

DISPOSIZIONi 

per l'approvazione del Godiee ,e.al« 


pel ftlgu, d'italia. 


Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

identico. 

Art. 4. 

ldentù:o. 
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Con leggi SP€~IaJlF 
provvedere a.ll~ 

parazione degli ·;;>:~~WU1"""U'" 
simo eod~e pl'~s,crit~i. 

In tutti i casi ed agli etl'etti pei 
vigente codice di proeedura penale 

quali il 
ed ogni 

altra leggé~ regolamento richiamano la distin­
zione di Ct'imtni e delitti ovvero di pene eri­
minali e eotrtt:ionali, 1'11 considerano come 
corrispondenti : 

aj ai crlmzni i reati ehe sono puniti dal 
nuovo codice colle pene dell' ergastolo, della 
prigionia o della detenzione eccedenti cinque 
anni. o della interdizione perpetua dai pubblici 
uffid; 

li) ai delitti i reati che sono puniti dal 
nuovo codice eolle pene della prigionia o della 
detenzione non eccedenti cinque anni, della 
interdizione temporanea dai pubblici uffici o I 
della multa, ov,vero dell'arresto eccedente cin­
que giorni o dell'ammenda eccedente cinquant.1. 
lire. 

Art. 6. 

Dal giorno deU'attuazione del nuo'Vo codice 
sono abrogati i codici penali comuni ora. vigenti 
nel regno. 

Sono pure abrogate tutte le altre leggi penali 
in quanto siano al medesimo codice contrarie. 

I! Governo è antOl'izzato a fare le disposi­
zioni necessarie per l'attuazione del nuOVO 
codice penale. 

Art. 5. 

Identico, 

a) Ili crimlni i reatì che Sono puniti dal 
nuovo codice colle pene dell'erga.stolo, della 
reclu.sione, o deUa relegazione, o della inter­
dizione perpetua dai pubblici uffici; 

b) ai delitti i reati che sono puniti dal 
nuovo codice colle pene della prigi<luia o dena 
detenzione, della interdizione temporanea dai 
pubblici uffici o della multa. 

Art. 6. 

Identico. 
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CODI C LE 


Disposizioni prellmlllftri 

'i. È reato l'azione: od omissione punita per 
espressa disposizione della penale. 

I reati puniti a norma delle eon­
tenute nel libro I del cndice si cllÌa­
mano delitti; quelli puniti a norma dt\lle dispo­
sizi'mÌ contenute nel li1Jro II si <,hìamano con­
(1'am;f/nzioni. 

2. Nessun reato può rmnirsi con pene non pro­
nunciate dalla legge prima che fosse commosso. 

Se la nuova legge non nOYera tra i reati un 
fatt0l'unito dalegge anteriore, cessano di diritto 
gli e:ff~tti del procedimento e dolla condanna. 

Se la legge penale del tempo del reato e 
le postkJl'im'i sono diyerse, si al)plica quella 
che contiejre disposizioni più favorevoli all'im­
putato. ;f, 

Se la pena è stata già irrllitta con sentenza 
divenuta. irrevocabile, sÌ sostituisce quella più 
mite, per ispeeie o par durata, stabilita dallit 
legge postoriol'i;! pcl l'Nl.t.o definito nella sen­
tenza. 

Tale sostituzione è Ol'dinaf.a dalla Sezione 
appeni correz.Ìollali In camera di 
sentito il pubblico salvo il ricorso 
in cassazione. 

La legge posteriore più mite si appliea altresì 
agli dell., precedenti condanne, salvi i 
diritti dei terzi. 

3. treati commessi nel tel'1'Ìtorio del regno, 
da cittadini o da stranieri. sono puniti secondo 
le leggi del regno. 

Il cittadinQ è giudicato nel regno, ancorché 
sia. stato giudicato all'estero. 

Lo straniero che è stato giudicato all'estero 
può essere giudicato nel regno. 

DEI. REGNO 

DiSposizIoni prelhnin1trJ. 

i. Identico. 

Soppresso. 

2. Identico. 

identico. 

Identz'ca. 

Identico. 

identico. 

3. ldf!nt~cù. 

(I) Per le 1'<1giolll svolte nella Relazione, lepeue della detellzioll& e della prigionIa raff&,iungono il massimn di cinqUe 
annii oltre questo limite le pene temporanee restrittive dellalibertiì penonale SOllO ltll'elegn!one e lareclusloue••~vendo ' 
conservato l economia delle p~ue qual'era Del l'rocetto Savelli reputo lnutilè far 11l~llzlone dì fl'onte l\d ()il'lti artienlo 
che alla deten~ione e alln pl'lg;lania eccedenti einqu~ Illloi suno rispittlnmente sostituite la relecQzioul! e 111 reclusione. 

l:itimo pure Inutile di far risaltare di fronte ad Il ,Di artieolo la snstituzì\lne della partAa reato alla parol!l dElifto~ da 
1116 proposta per le ragioni svolte nella Relazìune medesima. 
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~}ib'v.ersi pre-: 
..... <tanto d~na p~ìÌa gi~ soontata. 
e\)mm~si ftl{'!tj'~Ml.t;etrJt01'io. 
cittadin()~ l} a~ u.no2'ira~jero, non 

soM lleI r~~0~~Yo~~Le~si eiSpres!Ja­
lllente determinati. . ... .. .: ..... . 

5. È è.pttniro ~i)nrl(} le leggi del 
il lo' mril.ni~l'o,ehe commette 

llìl delitto contI'l) la sicu~ 
l't\zza odi falsificazÌone di moneta 
avente eorso legale nel regno, o dI contra1fa~ 

zÌl:lne del /:figUlo, o dei titoli di debito puhblico 
deno Stato} o di carte di pubblico cl'edito, 

delitto è punibile con pena restl'itt.iva, 
personale eccedente cinque fl.JmÌ. 

casi il cittadJno o lo stl'anrero può 
eS~")l'e giudicato e l'unito secondo le del 
regno, allcOl'chè sia stato. giudicato nel pa.e.se 
In cui ha commellso il delitto; e sÌ tiene conto 

pena git, scontata. 
6. Il cittadino italiano che, fuori dei easi 

menzionati nell'articolo precedente, e.ommette 
in territorio est.sro un delitto IJlmibile, tanto 
dalle del l'ogno ehe da quelle dello Stato 
Qye é commesso, con pena l'cstritti"ra della 

personale eccedente cinque anni, qua­
lora entri in qualsiasi modo nel regno, vi è 
i'j.HHUU'''''' con l'applicazlone della più mite tra 
le due legislazioni. 

È ugualmente giudieato per ogni altro delitto 
oommes'SO all'estero, quando 1'i sia querela 
della parte o l'ielliamodel Goyerno estero. 

7. 1 delitti commessi in territorio estero, 
lùol'i dei casi espressi adrarticolo 5, da. uno 
sbaniero Il danno di un cittadino (} a danno 
dello Stato it"wano, lJUnibili con la pena Iudi­
cata in detto articolo tanto dalle leggi del 

da quelle dello Stato ove furono 
H1Iorch.è ì colpc>voli entrino in qual­

siasi Ilwdo nel tf.'rl'Ìtorio dello Stato, sono giu- l 
dianti {' di.lj trilmnali d,'l regnu eOll l'ap- j 

d01kt mite. Lo stesso ha ' 
quando vì sia que­

offesa. 

c0l1l111es~i in territorio estcI'O da 
stl'!l.nÌm'i lt rIanno di straniel'i, punibili con la 
pena lndicr.ta nello st(~SSo articolo 5 così dalle 
leggi del l'egllO come (ht quelle dello Stato ove 
furol1o qualora i cQlpevoH si tl'oyino 
nel regno, possono eSEt,WO giudicati e pUIliti 
cOn della legge PIù mite, pur­
ché cel1corrallO k; condizioni: 

5. IrJenbeo. 

6. Identico. 

'7. Identico. 
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che venga pPima offerta e non accet­1.o 

del luogo <?ve 
tata la estradizione dei colpevoli al Governo 

il delitto fu commesso od a 
quello dellu loro patria; 

2.° che il delitto sia tra quelli, rispetto 
ai quali esiste convenzione di estradizione, o 
sia tra quelli contro il diritto delle genti, con· 
tro le persone o le proprietà dei privati, o 
contro la fede pubblica, ovvero costituisca ban­
carotta iì'audl)lenta, od offesa al pubblico CQstume. 

Non proc3dendosi a giudizio, il Governo può 
espellere lo stralùero dal regno nei casi e modi 
permessi dalle leggi; ed anche quando sia stato 
gìudicato e condannato, può espellerlo (10pn 
l'esecuzione della peua. 

8. Le disposizioni degli atticali 6 e 7 non 
si applicano: 

1.0 quando, secondo l'una o l'altra legge, 
l'azione penale è estinta; 

2.° quando si tratta di delitti dei quali, 
giusta il primo capoverso dell' articolo 9, non 
è ammessa r estradizione; 

3.° quando l'imputato giudicato in paese 
est-ero è stato assoluto, o, se condannato, ha 
scontato la p(òna. o quefl.ta è estinta. Se non 
ha scontato interamente la pena, pUò rinno­
varsi il giudizio dai tribunali del regno, e si 
tiene conto della parte di pena già scontata. 

Nei casi espressi negli articoli 6 c 7, e ne] 
numero 3° drl presente articolo, dovendosÌ 
applicare la I}enf1, più Ìnite, qualora la pena 
stabilita dalla legge straniera non fosse am­
messa dalla legge c1ell'egno, il giudice surroga 
una delle pene ammesse che non sia più grave, 
e che a riuella più si avvicini. 

9. È viE,tata l'estradizione del cittadino ita­
liano ad un Governo ebiero. 

L'estradizione dello straniero non è mai am­
messa per delitti politici, né per delitti con­
nessi coi medesimi. 

Essa non può essere né oir,"rta né consentita 
se n011 per ordiu'3 del Guverno del Re, ed In 
seguito a sentenza conforme clelIa Sezione d't!G­
cusa c1ella Corte d'appello, nel cui distretto lo 
straniero dimora. La seutenza é pronunciat'l 
dopo che, a cura del Pubùlico Ministero, sono 
state notificate allo straniero le imputazioni 
per le quali si chiede la sua e{ltradizione, ac­
cordandogli un termine non minore di giorni 
dieci, entro il quale può prGsentare memorie 
e documenti per dimostrare la domanda inam­
missibile. 'l'uttavla, sopra m1<l domanda di 

Uta se non per ordine del Governo del Re, ed 
in seguito a conforme pronunciazione dell' au­
torità giudùdaria. 

• 

l 
jl 

1< 

I 

S. Identico. 

9. Identico. 

Identico. 

Essa non può essere né offerta né consen­
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l';m~testo.;({(UI0 ~tI'ani~l'o. 

&,,-,,,. ""'''' (IlSP(}Sll~lOlll di questo Codice nelle 
di reati oommessi 001 mezzo 

comprendono qua!aitqglia modo 
artIfizIO atto a riprodul're n pensltiel'o con 

llgurathd. .. .. 
Il. L'azi6ne.pena,le):~ei.l'ea1i commessi col 

mezzo della stampa a.fesereita contro le per­
sone indicate nella legge sulla stampa . 

• 
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LIBRO PRIMO. 
DE! DELITTI E DELLE LORO PENE 

P ARTE PRIMA. 

De1 deli:U1 e delle loro pene 
(in generale). 

TITOLO I, 

DELLE PENE 

(in generale) 

CAPO l. 

Delle diverse specie di pene. 

12. Le pene stabilite pei delitti sono: 
1.o l'ergastolo; 

2.° la prigionia; 

3.0 la detenzione; 

4,0 la interdizione dai pubblici uffici; 

5::' la multa. 


Le pene ChA la legge designa come restrit· 
Uve della libertà personale sono quelle inrli­
cate nei primi tre numeri. 

13. La pena deU'ergast.olo è perpetua, e sì 
sconta in uno st.abilimento l'peciale, dove il 
condannato rimane in una cella, con segrega­
zione continua dagli altri condannati e con 
l'obbligo del lavoro. 

Il condannato all'ergastolo, il quale ha dato 
prove di emendamento, è ammesso, dopo dieci 
anni di segregazione continua ed anche prima 
se il suo stato fisico o morale la rende intol­
lerabile, al lavoro in comune con altri condan .. 
nati durante il giorno, con l'obbligo del silenzio. 

t4. La prigionia si sconta negli stabilimenti 
penitenziarii, con l'obbligo del lavoro e con se.­
gregazione cellulare per un primo periodo che 
non può eccedere il quarto dell'intera durata 
della pena, né eSsere minore di tre mesi. 

n condannato El quindi ammesso al lavoro 
in comune, con l'obbligo del silenzio. 

Se la pena della prigionia inflitta o che 
rimane da. scontarsi non eccede i tre mesi, può 
eSSere scontata, a termini dei regolamenti, 
nelle carceri del circondario. 

LIBRO,PRIMO 


Dei reati e delle loro llèn.e 
(in 'generale). 

TiTOLO I. 

DELLE PENE 

(in generaTe). 

n,\PO 1. 

Delle diverse speCl'e di pene. 

IO. Le pene stabilite pei reati sono: 
L o 1'ergastolo; 
2.° la 1'eclusione; 
3.° la relegaziane; 
4.Q la prigionia; 
5.Q la detenzione i 
6.0 la interdizione dai pubblici uffici; 
7.0 la multa. 

Le pene che la legge designa come restrit­
tive della libertà. personale sono quelle indi­
cate llei primi cinque numeri. 
li. Identico. 

12. Le pene della ,'eclusùme e della pri­
gionia sì scontano eCC. 

Identico. 

Identica, 
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può scegliere ,tra le:speeie di 
ammesse nello stabilim0ntò 1>1 quale è 

;:;onforme alle sue 
e Ì; salvo ì calli 

15. Le 
tenzione si SCCftttllnO 

in cui può ... .. ..... ... @ust.a i rego­
lamenti, adupa sl1eclè-aftèl>sa dì lavoro. 

Si applica anche pér la detenzioné il disposto 
del secondo capoverso dell'articolo precedente, 
quando la suadl;J!rata nOn eccede i tre mesi. 

l G. La. legge determina i casi nei quali le 
pene della prigionia e della detenzione pOSSCIilO 

essere scontate in case di custodia. 

l,., I condannati alle pene della prigionia 
o della detenzione, per tempo eccedente cinque 
anni, i quali, durante metà della pena, abbiano 
dato prova di buona condotta, possono essere 
ammessi a soontarne il residuo in una colonia 
penale agricola od industriale, od anche a la­
vorare fuori delle rase di pena, nella esecu­
zione di opere pubbliche o di altre, dirette, 
b'Ussidiate od invigilate dalla pubblica ammi­
nistrazione; in questo caso si avrà cura che 
rimangano separati dagli operai liberi. 

t 8. I condannati alle pene della pdgionia 
(1 della detenziones i quali abbiano date prove 
di morale emendamento, dopo avere scontato 
tre quarti della pena, se si tratta degli a.m­
messi a colonia agricola o due terzÌ se si tratta. 
di altri condannati per tempo non minore di 
trenta mesi, possono anche essere ammessj, 
col loro consenso, alla liberazione condizionale 
e revooabile. 

l,a liberazione condiziOllale e revO{la,bile non 
fIDÒ coneedersi ai condannati pei delitti previsti 

articoli 217,218,220, 369,370,371,372, 
373, ai l'ecidivi nei delitti previsti dagli arti­
ooli 325,326., 327, 328,329, 366, né ai recidivi 
per là seconda volta. in qualsiasi specio di delitto 
punibile con pena reskittiva della libertà peI'­
sonale eccedente cinque anni, né: agli stra­
nieri. 

Il liberato è sottoposto alla vigilanza speciale 
della polizia. 

19. L'ammissione e la liberazione, di cui 
nei due articoli precedenti, sono l'evocabili se 
iI condannato tiene cattiva condotta o trasgre­
disce gli obblighi Il lui iwposti. 

ldentù;o. 

14. ldentir.o. 

15. I condunnatì alle pene della reelusione 
o della relegazione, i quali durante metà delh,l 
pena, ecc. 

t 6. I condannati allo pene della reclusione 
o della relegazione ammessi Il colonia agri­
cola, e i condannati all{~ pene della prigiOlùa 
o della detenziollc per non Inillore di 

trenta. mesi, i quali dato prova di 

col loro consenso, 
e 1'0vocabile, dopo ,aver scontato tre quarti 
della pena, se si tratta dei , o due tel'zi 
della pena se si tratta degli altI'L 

morale emendamento, DO:S'SOlW 

identico, l'ichìalnati art. 216, 217, 219, 
385, 386, 387, 342, 343, 3'i,:1, 345, 346, 382, 
corl'ispondenti a quelli richiamati nel testo dì 
fronte. 

identica. 

t "'//. Identica. 
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, >'," n~ì'gast()J:G!':,~~là .prlglO1tia ,ed 
,lì.lJilDl,f}$!llf a una oolonia pen!;Ù:e 

al, laVOl'Q in opeJ?6<pubbliche 
casadi·pena, rispetto al vitto, al 

d:isciplin~ allav.oro ed alla sua 
determinate con regolamenti 

n'<l,'"n'~'!}f.{·L pubblicati oon decreto reale, suna 
l)ri(,~sta deiminÌstri della giustizia e dell'in­

i! parere del consiglio di Stato. 
altresì stab.ilite dai regolamenti le con­

edut',lutivetlelle Ci:lSe dì custodia. pei mi· 
oondizionl sanitarie e diseipHnM'i 

di custodia. da destinarsi ai detenuti 
lnl:erlmlf 'fil! malattie mentali. 

dai puhblici uffici è per­

HUV11Z:~V, ufficio, funzIone Q Sel"­

pubblieç~>conforiii dal GOVEU'IlO, da una 
provincia o da un comune, o da istituti sotto­
posti. j!el" legge /;l'Ila tutela dello Stato, della 
pl'o'VÌneia o .dçl oomune; 
. 3.0 e d",lledignità accademicbe, 

deooraZ'iolli od altl'e insegne 
sfwlil(lliere; 

19,érativi od .ono!'Ìtrei 
qUIfl,lunqt!e degfr~:tllci, delle:ì'tulzioni, 

indicàte .. nei 
e del benenc:iò ecclesiastica, 

fosse inveStito; 
lt..it'''"ffiA'i" di tutore o Clu'atoJ'e e di ogni 

""l'".fl"", an~,>ttlteIa () cura, tranne quella 
dìscéJldenti nèi:.ei.tsi stabiliti dalle leggi civili; 

del~!;$;.•.~~PI·:U:'~lta <li acquistare alcuno dei 
de'lle qualità o distinzi{)n1 

"nm,,"'" precedenti. 
l'inter.cli~ìol1~ ,'I)llmllo'PIHIAll. cÙIlsiste nell'iuca­

eae;r:citare od acqui-l 
maggiore di cinque 

Identico. 

19 Idmtiro. 
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C.l.PO II. 

Della mì3u~iZe della graduazione .. delle pene 
e .delpas'ilflfJio da una pena ad ·un'artra. 

~3. Il giudice non può aument.'trc, né dimÌ­
:uuire, n\'tcomIUntarc alcuna pena se non nei 
ca~l e d~lltl'O i limiti detcl'millll.ti o permessi 
dalla legge. 

24. Quando la legge stabilisce senza limi­
tazione una petlli elle compl'ende più gradi, il 
giùlÌÌce può applicarla in qualunque misura 
tI'!j.ilmasslmo ed il minimo di essa, osser­
iVate le llOI'!1lC stabilite per la gI'aduaziOIlC di 
ciascuna IJcna. 

25. Le pene della prigionia o della deton­
Z10:I1C si estenùono da un gioI'no a vonticìnque 
,tllui, ò si dividono in nove gl'adi: 

L o da uno a cInque giorni; 
'ì!} da sei gioi'ui a tI·c 1l1ctli; 
a,o d~ (luattl'OU dodiei mesi; 
,1;~ da tredici a tl'enta mesi; 
5," da. trolltun mesi a. clnlLue anni; 
ù,o da seÌ tt dieci anni; 
7;° da undici a (luinclìd anni; 
8.o da sedici a venti anni; 
O,Q da Yè1ltuno a vonticiuflue anni. 

Queste pene, nei ili'imi due gradi, si appli­
canO a.g~~l'ni; l~el S'ì?ùdi 3.°, 4.° e 5.° a ])10si; 
llCg-li ~ltl'~gl>adi ad anni. 

0.(1'0 II. (l) 

Della mistwa e IkUaur(.!d1f1~ill.ne dt.lle1pBne 
e del passaggia da una p.~1.l'1 eid un' ali)·ll.. 

31. Identico. 

28. Identico. 

21. Le pene della reclusione e della r~le­
gazione si estendono da sei a venticincine attni, 
e si dividono inql\attl'O .~raç1ì : 

LO da sei ll.. ru~cian~ì; 
2.° da ulìdìei a quindiellllIlll; 
3."· dì'lsedici·· a vèlìtF;I;un!; 
4.° da velltunoa venticillqt(e ànni; 

Queste pene sì applicano a,~ ll;llnÌ, 

22. Lo pene della pl'igioriiao della deten­
zione si estendono da un giorr\l) a çlnque 
anni, e si dividono in c11l11ue gl'a.gi: 

1.0 da uno n. cinque gio!inì: 
2.Q cl.. sei giol'llI a tre .1l1esi; 
3,° da quattr'o a dodiéi mesi; 
4.° da tl'edi.CÌ a 
5." da tl'f'lìtun . a cinque a~ni. 

Queste pene, l~€)i lll'ìmi d~e gl'a.<l~, si 

IllictmoagiOl'ni, o negli altriallle~i'>f !. 

~3':N0i c.asì . in cui si .. do\-rob~~.~nfti.~g~~B 
la pena .deHa pri~·iùllia .. o della d(;t.en~i(1no ~~r 
un tomjJo non maggioro di sei mesi,il giudico 
valutando loclrcosta.llzedih'ttto .e lacond.i...;. 
zione doll'ilnlHltato,può 
eguale dUl'at4.t,alla pl'igiolliail confino 
dammto in un COl11Une da dosignal'sl 
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ciJlqne a einquantà; 
einqlla,ntuna Il . cinquecento; 

da cinquecent'unl1 ii mìlleduecentocin~ 

<) da nulledl1l':eemtielnquanttlna atl'emila; 
ed una a CHl(]lliiilllttla; 

cnlqll,e~l1a ed una a setténlila e 

l'1e:ttel1llìll~ciIlq 1l1~oojlltollna a diecimila. 
2~. la legge presncive che la pena 

siaiìumentatà o diminuita di uno o più gradi 
{} la diminl1~ione non può eJfeil­

od in~rte·.nèl1ìi 

nei quali una pena 
eSSllI'e aumentat,q, oltre il SIla 

massÌmo. 
29. legge non dispone altri ­

menti} .·",one<ff'.I.'lmclo più circostanze per le quali 
au:rn.eni~U'e o diminuire la pena 

aumenta o 	diminuisce 
sono la cireo­

passa,ggìo da 111m pltna ad 
inferÌioÌ'e ha luogo còma 

alla prigionia; 
perpetua all'interdio 

puhbliei uffici; 
. milnnt,lf(!lz,li:me tempot!anea diti pull­

come segue: 
temporanea liIH'!nÌ6:r­

pubblici uffici; 
Ul'llllOfila all' ergastolo. 

25. ldenti'oo. 

29. Identico. 

30. lden..trèo. 

26. Il passaggio da un p.ena ""·n""""",,, 
una pena ÌnIE}riol'e ha luogo come segue: 

V' dall' ergastolo alla reclusione, e 
reclusione alla prigionia; 

2." dalia 
3." Idetltioo al n" 2 . 
4." lden#oo al nl) 3. 

27'. Il lJassagi'Ìo da una pena Ìn.(e.ripfiJ 
una pena superiore ha luogo come~egìle 

1.(} Iden.tzco. 
2." dalla detenzione allarelegaziollB; 
3.° dalla prigionia alla reclusione} e daUa 

reclusione all'erga.<ltolo. 
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PI!!llì i1felti 8 della 8S6#Ù#Otl8 

ile!le· cQiìdanm penali. 

3~~ IJ)l e~mdanna alle p.ene den'orgastolo, e 
della pl,jgion:ìa per tempo eccedente trenta mesi, 
prooueQ di ~nritto la interdizÌOnB del condan­
nato dai pubblici uffici; la quale il perpetua se 
s.i tratta p.ell'('~gastolo o della prigionia per 
t~lllpO eeeedtmie cinque anni. 

tà condanna all'ergastolo priva. inoltre il 
dmoonnato dena potestÀ patria, dell'autorità 
maritale e della capacitÀ di testaret e rende 
nullo a.nc.:he il testamento L'l:tto prima della con­
danna. 

La pdvazìone della potestà patda a <Iella au­
to'HtA maritale può essere applicata anche nelle 
condanne .alla pena della prigionja per tempo 
OOoodente anni. 

3.~. Il condannato all'ergastolO 0<1 alla l}ri. 
gionia per tf'mpo eceedent-e cinllue anni è, 
dtlrante la pena, nello stato d'interdizione le­
gal~, e gli sì applicano le disposizioni della 
legglf.ci,,'ile sugli interdetti. 
..;)~. 1;11 legge determina i easi nei quali sÌ 
aPPUJa l'interdizione temporanea dai pubblici 
n.Mci; 

de:IitH cnIDmessl con aUnso di un ufficio, 
~mpi~gotPl'~fessione odal'te, è 8CIDI,re aggiunta 
la b~iel'<llti()neteIDporanea dai pu bblieì uffici, 
enesi estende anche all'esercizio della. profes­
sione od atte. 

Il. giu~ioonedetermina la dura.ta entro i li. 
mitismbiIiti df!;lla. lil~. 

35. }...a condanna produce di dirìtto, la con­
fisea. del corPo delàelltto o delle cose proprie 

3~. La condanna allo pClll) 

della reclttaiane e della lJrigìonia 
eccedente trgnta. mesi, pl'odnee di 
interdizione del condannato dllÌpuljhIiei 
la flmde è perpetua se. si tratta, 
Q 	 della reclusione. 

ldenttCo. 

La privazione della potestà pafrIa é deY' 1Ut­

torlta maritale può essere a;ppUea~.anflhet1elle 
cQndanne.all.Q pe:~adtfila t}t(~lu.s:ì~~:g. 

35. Il. cond::illnato 
clU8Ùlne e, durante la 

36. Identica, 

31'. ldettlico. 

(11 CorrlsllOndellte aIl'ut. M del Pl'oçttl.U Snelli. 
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Oltre le l>estitu:Moni edill'isurcimento 
dei J~}lci, può il giudice, sall'if!:tam:a della parto 
offesa; pronuncIare IUla ripài'rw:ìone pecuniaria 
in somma detorminaia dèlitti che offendono 
l'(mOl'e delle persone o deUefamiglie, anoì}rcbò 
Han ahbiano cagionato danno materiale nella 
t'f"lrSòna o né;l1e sostanze. 

:'1"-. Ileondannato è tenuto ane Rpesc del 

CQlld~mlltati per uno stesso delitto sono te-­
flUti solidD alle restitnzÌDni, ai d~ni ed 
aUe spese del giudizio, Ci dove sia. il caso, an­
clÌ'é alle l1iparazioni. 

I condanuatLin uno.stossogindizio per de­
jtfj'd:ivf'rsi.:·gclno t~nttti il1~o.udo alle sole 

ri«l;t~'rlanoid<l1ittiper 

~.NeUecondanne pe141li il gÌCfl>l1Q €l di ore 
ventiquattro; il mèse di trenta giorni; l'ànno 
si computa secondo il eruend!ll'Ìo comune. 

39. In qualsiasi pena, compresa la. multa od 
i 8url'ogati alla medesima, si eomputa il tempo 
dena carcerrw:ione sofferta prima che la SElcl'ltenza 
sia divenuta irrevocabile. 

40. l,a penadeIl'{nterdizione dai pubblici ul:' 
nei ha effetto dal giorno in cui la sentenza è 
divenuta irrevocabile, per le sentenze 
pf'0ferije in contumacia disposto del codice 
di pro:eedura penale. 

9~ìll1.do ad una pCM restritti'lIa della libertà 
pe~nale per tempo non eccedente cinque anni 
è aggiunta. l'interdizione dai pubblici la 
med;(lcsiIlìa ha luogo di diritto~durante 1'\ pena, 
e dal giornotin el!li que&ta è espiata lnoomÌn­
cÌt;t la dur;ita stabiUta nella sentenza. 

41. La multa si convérte di diritto nella 
deten.ziQne col ragguaglio di un giorno per ogni 
vemicinque lire della somma. 110n pagata, 
qualld<T il condannato 110n abbia pagato l'am­ r 
montare della multa entro due mesi dal giorno 

Identica, 

39. Identico. 

lden[ù:o. 

Nel caso di più condannati in uno s'tésso 
giudizio, per reati divefMl, ciascuno ,ti essi 
è tenuto In solido aUe sole . 
che riguardano i l'mIti per cui fÌl 

40. Identico. 

41, Identico. 

42. Identico, 

43. Identico. 
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essél~e surrogata, 
prestazione di 

ìtJ~;ata ali>enfzio dello Stato, della 
di due 

ognigìol'no di detenzione. 
deve soontare più plme 

di specie diversa, l'esecuzione comillCia. dulIa 
pena più. grave secondo l'ordine progressivo sta· 
bilito nella c1assineazio:ne dene peRe; e, termi­

comincia la esocuzione della pena 

~o:ndan:na alla pena }lÌÙ grave avviene 
/'Iltnl',llfil;e·]ta ~soo\lziooe di pena più mite, questa 

é non. riprende il suo corso se 
in cni quella è t.erminata. 

. Le sentenze di condanna alfa pena del­
010 sono stampate per estratto ed a'llSSe 

comune dove sono state pronunziate ed in 
dove iI delitto fu commesso. 
La legge determina ì:cnsi in cui ilgin­

,tJì:(!A,.rA1Ul aggiungere alla pena la sottoposizkme 
alla vigilanza spooiale della po-

scontata la pena medesìma. 
di condanna alla prigionia 

ml;tg~~l{):l'e dì Un anno, il ghldice può 
ag,giungere la detta sotwposizione per non più 
di tre anni. 

La sentenza ;può limitare gli effetti della vj­
gilanza, determinando i soli obhlighi e le re­
strizÌoni che possono imporsi durante la me­
desima. 

l..a",IlI!C)tfl~p(l$la~lGlle del condannato alla vigi­
condizioni e la condotta del mc­

dÉi;:~ml(}lo.··.1J€~mtet'toD,o, può sempre venir rivo­
maggJtOl'lnellte limitata nella durata El 

provvedimento dell'autorità 
glllQll~llt:lA·e'ltn'P~ate;nte a conoscere della est!­
l!m';mllA····if1!i gimjica.t.i penali. 

~~. Identico, 

4ii. Identico . 

~6. Icfentico. 

Nelle Sérrtonzo di oondunna aUa reclusidn,eo 
prigiania per tempo maggiore di un 

anno ece. 

Identico. 
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lle,lle/::Cl;~liSef-';lie escludo'nO o dtfrt'Ì:lJt!isO(F1w 
l'irnputabilztèt, 

45. L'ign01:anza d~lia legge non esoludo né 
jlcema la imputabilità. 

L'ignoranza di uno stato di fatto, da auì di­
pende la punihilità d~ll'azione o l'aggra.Yamento 
della pena, esclude o dhninuisce l'imputabilità 
doli'agente. Se l'ignoranza è imputabile, egli ri~ 
sponde di delitto colposo nei casi in etti la legge 
p0Il,hle punisce la semplice colpa. 

tli6CNon è ìmputabìlo colui che nel mòmento 
deU'aZÌ;6neOl'a iu istato di follia, o in qualsivoglia 
SÙlto di mente che tolga lacoscionza di commet­
tere un delitto, ovvero vi fu costretto da una 

qume n011 potè l'esistere. 
~,.Quando a.leUllt~ delle .. cause çli eui nel· 

l'af'#colo~t'ec~d(èlìteètale dio senza esoludm'o 
altutìo l'iturìtltahtlità, la diminuisco gl'ande­

la p.ena é ~ìiminnit~t da uno a tre gradi. 
Il giudice può ordinarH che la l}cna applicata 

i:\ia ~OOl1tata in una ca,,;:], di eUlltodia. 
48. Le disposizioni degli articoli 46 e 47 

SOllO I:lllplioobilì anche a colui, che nel mQ,. 
lliento in cui commise il futto, sì trovava nelle 
cundizioni pr0villte Iloi citati articoli per effetto 
di ubbl'iaohezza. 

Nel a:aM previsto dall'aI'Meolo '17, se l'ub. 
briachezza era alJituruo, la pona pd tlclitto e 
diJ:Iiinu~ta golk111tO, di un grado; 0 Il OH si fa 
luogo ad alCtllUL diluilluzione cii pona, se l'ub· 
br.i:aeft~2za fu c011t.ratta pCI' faeilit<:tre l'eseeu. 

o per pr'ucul'iI,fflÌ uua i:lCUlIa. 
il.uu",aLlUY nllnol'O di anni nove com­

piuti 110n imputabile. 
5l). Colur~he ha compiuto gli anni nove o. 

non ancora i !LIUi;ttol'dici, ò imputabile, purché 
abbia àh.'ito C.011 di$ccl'uimcnto; ma la pona è di­
mÌnuita da tre a quattro gra.di, e, se è rcstrit­
tl'ltl dùtln l1bertà si sconta in u.mt casa 
di ,eustodin. 

"i8. ldelttico. 

~9. Identico, 

50. lde'll,tù:;o, riehiamati g'li art. 
corrii!!llondenti agli art. 46 e 4'1. 

5'1. Identù::o. 

52. Identico. 
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lumi ctuattDl'dici e 

c,m la pena dd 


COlnm~l!~IO ',l,lfimtllilllita da due a h'B gradi. 

diritti politici e civili e!lU~ 


21 e 32 primo capoverso, 

condannati minori di afilli 


ha compiuto i diciotto anni e non 
è punito con la pena del de­

commeSSo diminuita di un grr~do. 
Il sOl'do-muto che non ha compiuto quat­

non il imputabile. 
>IDI'fW-ITlIU.fl cile ha compiuto gli anni quat­

tordici, è purché. abbia agito con 
disccI'lÙmentO: ad esso /zii appliciwo le disposi-

della dell'articolo 50, so è mi­
elegli anni didotto; dell'articolo 51, Se è 

anni diciotto Il minore dei Vell ­

se ha compiuto gli annÌ 

che il sordo-muto ahhia agito 
gli si applica la disposi­

del capoverso dell'articolo 50; e in tal 
'caso la durata deUa restrizione in una casa di 
'.:e{IÙ~Q~I()ne () cor!'czione non può eccedere i 

se il $oI'do~muto è maggiore degli 
ventuno. 

Oltre le diminudoni di pena espres­
samente stabilite dalla. legge, (luanc!o COlI cor­
rono eÌ.ooostanzc attennanti in favore del col­

la pena ii; diminuita da uno a due ~mdi. 

CAPO II. 

1Je.l delltto tentato e del delitto numcato. 

00. Chiuuquelm, manifestato !'intenzione di 
commettere un delitt'O con atti este.ri{~ri idonei 
clle costituiscono il o.omÌncia.mento dena sua 
c;;,~cuZÌone, e per oircostanze fortuite ed indI­
pendenti dalla sua volontà non Ìllt compiuto 

53. Id,enlz{Jd, rioltÌamati gli art. 19 e 34· 
corrisponde:titi 21 è 32. 

5~. Irleniico. 

55. lrlentico. rìcJtJamati gli nrt. 52~ 
COfl'Ìspomlenti ~li art. {".lO, 51 e 

:'l:~. 1clentico (V. SOpl'lt). 

CAPO II. 

Del j'eato tentato e del reato mancafò. 

56, Identioo. 
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().U?O III. 

Del oonCfJ1'so cliJ!lu persone i1~ un().1J~e8ì;(;l.1<iktìl(j 

Td:en:tica. 

Iclentft',Q, 

2.<) sciecaternenle prOCUJ!llttl cec. 

3.o ,~den,tem(!:J..ie prest&to eOO. 
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materiali mutano la 
o formano per sé medesime 

di'l'er'so. si imputano saUanto a co­
CI!;!lc:"t!:ol1COI'Selro il. commettere il fatto che 

CAPO IV. 

Del C(YAoorso ili delitti e di pene. 

NfIl Coru:lDl'SO di cl elitti qllali 

sfabibisce pene l'estrittiyC' della Uh3l'tà 
eccedenti cinque mmi, so uno di o.,;si 

,è pu~jto con rel'gastol<:t, si alInlent,'l da uno a 
ànni il tm-mine stabiliw Ilel capoverso 

13 por l'mnmissÌOlli:< ,cl lavoro in 

gl'ave deve apl'licarsi nel 
.Illl"'~15I.tuU, ovvero eoncol'rono delitti puni­
."',""'......,..". modo indicato nella IJl'ima pm'te di 

articolo, la pena può esgere aumcllt>at,a 
gl'ado; ed esaudiI i gl'adi di essa, può 

a due anni, ed anche fino a 
i.ratta di delitti puniti con pene 

CAPO IV. 

Del concorso eli 

63. Identico, l'Ìchian·lr.to 
spandente all'art. 13. 

In pena può eSSere 
es.:'\uriti i gradi {lì 
due anni, ed 'anehe 
reati puniti colle pene 
releg(};$ione. 

65. Identico. 

Biblioteca centrale giuridica

http:l'�chian�lr.to


si con-

Cuo v. 

69. identico. 

CA.PO V. 

')'0. Chiunque, per qnr~t,o 
cottlmetto, errtro se tJ:'attasi,~lllt 
relegazione, della detenzùme o multa. 

7' t. Identico. 

d'illla. reeidivà nOlfcl!lÌ '-2. identico. 
profel!ite da tribunali 
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reo; 

re:missione della parte offesa eatin­
Mi delitti per i quali non 

che ti. querela dì l,arte. 
a favore di uno degli impu­

agli altri, salvo i casi specialmente 
determinati dalla legge. 

La l'.emissiolle non l)roduce effetto peI' rim­
putatoclle ricusa di accettarla. 
~5. Iiestinzione dell'azione penale per la 

mò~i'l del reo o per l'amnistia non pregiudica 
civile per le restitnzioni ed il l'isarci­
cl danno recato. 

pfU'te otIbsa estingue 
la parta offe!lu 

dieci anni, se il delitto è punihile con 
1~, pl'.•g.~onjla maggiore dì sei e non eccedente 

con. la detenzione eccedente cinque 
con l'interdizione perpetua dai Pllllblici 

il delitto é lnmlbile C011 

i delitti commessi co] 
n·l"'''''!'f'ì't!'A a norma della 

74. Identk:o. 

in dieci anni, se il l'eatoé l1l'unilJìlEl·; 
l'eelu.rioJW non eccellente 
'relegcu;:ùme () CoIl n{l:tefdi6ÌOll:f) 

lclentit'G. 
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eontumac~, ano 
qualsiasi rimedio ght­

. rimanga ln:e'ffi(lac,), 
Interhin:rpello pure 111 il mandato 
eODlpariii~lw o dì il decreto di ci­

den'inll'ut~fo e l'atto d'accusa purché 
notificatilegaIroente per cura 

ministero; ma l't'fretto interruttivo 
11llò prolungare la durata del­

tempo encodente nel 
termini rispettiva-

p1'e­
'!h·h",M.. 77, è ~roferita 

condanna, l'azione penale è pre-

Là pl'escl'ÌziQue interrotta ricomincia il suo 
corsci dal giorno in cui ces:::a la interruzione. 

79. Se un condannato in contumacia, sot­
toposto a giudizio cQntl~addittal'ìo risulta punì­

CQl1 pena inferioreàlluella che gli è st<lta 
con la sentenza coniumaciale" la pl'C­

.scÌ'lZì(}l1e si~is{lra seconCio la pena ehe do­
osse:t'cea:pplicat.a con la 

aZIone civile, sia 
~"""<~~_.__> sia peJ;'la riven­

tfi~~àZ:ttfno' del corpo del delit.to, o della cose 
d~e~ì{@, si prescrive secondo le norma 

delle leggicj\"itL 

79. ldentlc(,. 

80. Identica. 

81.. Le disprJsizioni del 
applicano anche ai reati 1'1t'.Q"tu«, 


ciali, salvo che in esso 

stabilito. 
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Dè}te8~~zione delle. pt:me. 

. St.. La pena si esthJgul\l nei modi stabiliti 
per la. estinzione delrazÌone pen,alet.ed inoltre 
con l'indulto,la grazia () la riabilitazione. 

82. La mOl'te:del: condannato estingue la 
pena; ma non atti di esecuzione 
per leconfiscne e per le condanne alle spese 
del giudizio, alle restituzioni ed ai risarcimenti 
morali o m.aU7riaU pronunciati con sentenza 
""u>,,,,,!.> irrevocabile prima della morte. 

S3.L:mnnistla fa cessare tutti gli effetti 
penali della condanna. 
S~. L'indulto generale o la f,.'1'azia speciale 

che condona o commuta la pena, fa cessare la 
interdizione legale del condannato, purché que~ 
sta 110n sia congiunta 1)131' legge alla pena sur­
rogttta, anche la interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, sa vi è espressamente con­
t<rmplata; ma non ra mai cessare l'interdizÌone 
perpetua dai pubblici uffici, salvo il caso di 
espressa emmeiaziona nel decreto d'indulto o 
di gl'&zia. 

Le incapacità stabilite nei capoversi dell'art. 
32 pei condannati alla pena dell' ergastolo e 
della prigionia cessano con l'indulto o COli la 
grazia, quando non sono congiante per legge 
aUà pena surrogata. 

La remissione della pm'te offesa estingue la 
pena nei casi stabiliti dalla legge. 

85. L'amnistia, la remissione della parti) 
offesa, l'indnlto c la grazia non danno diritto 
alla restituzione delle cose confiscate, o delle 
multe già soddisfatte all'erario; e non pI'egiudi­
cane al diritto dei privati per la restituzione 
ed i risarcimenti pronullciati nella sentenza. 

L'azione ps:r la riscossione delle spese del 
procedimento non cessa Se non per l'anmÌstja. 

S6. Lapena dell'ergastolo si prescrivo in 
trent'anni. 

Le pene della prigionia e della detenzione, 
ecctldenti cinque anni, si proscrivono in venti 
anni. 

Le altre· pene si prescrivono in venti anni. 
8'7. pi'escrizione della }Jena comincia a 

decorr!)'l'e (faI giorno in cui la condanna è dive~ 
unta irl'evocabile, () da quello in cui fu in­
terrotta ,in qualsiasi modo la esecuzione già co­
ll1iMiata della sentenza. 

sa,IAL morte del Mndannato estingue 
pena; ma non impedisce gli atti di esecuzione 
per le confische e per le condanneaUe spese 
del giudizio, alle restituzionl ed ai risarcimenti 
per danni morali o ccc. 

84:. rtlentico. 

85. lden!/co. 

Le incapacità stabilite nel secondo e ten~o 

comma dell'm't. 34, cessano con l'il1.dulto ec,c. 

.. 
Identico. 

86. Icwnfico. 

87. Identico. 

Le pene della ,.eclust'one e della ,.elegazi'one 
si prescrivono in venti anni. 

ldentiro. 
~8. Identico. 
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non 
i condannati all'ergastolo 
sono di diritto ecc. 

SO. Identico. 

pl'ùinllR(UiUe in giu­ 91. Identico. 
le regole 

92. Identico. 

~el'IllJ,n{;l nr()sc:rlt1;o par poter d"mandar8 
pai condannati reeÌ­

, 
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PARTE SECONDA 
Dei delitti e dellè loro pene in ispecie. 

TITOLO I. 

DE! DELITTI CONTRO LA SICUREZZA. 

DEI,LO STATO. 

CAPO I. 

Dei delitti oontro la Patria. 

93. Chiunque commette azioni dirette a 
sottoporre lo Stato od una parte di esso al 
dominio straniero, o ad alterarne l'unità, è pu­
nito con 1'ergastolo. 
$~. Il cittadino che porta le armi contro 

10 Stato é punito con prigionia da sedici a 
venticinque anni. 

La stessa disposizione si applica anche Se 
iI colpevole aveva perduto la cittadinanza; ma 
la pena può essere diminuita da uno a. tre 
gradi. 

95. Chiunque tiene intelligenze con un Go~ 
verno estero o con gli agenti di esso, o com­
mette altre azioni dirette a promuovere osti­
lità o la guerra contro lo Stato, ovvero a fa­
Yorire le operazioni militari di uno Stato ne­
mico in guerra con lo Stato, è punito con la 
prigionia da undici a vent'anni; e, se ha rag­
giunto !'intento, con l'ergastolo. 

96. Chiunque, anche indirettamente, palesa 
segreti, politici o relativi ad operazioni mili­
tari, o comunica piani di dette operazioni o 
documenti segreti che interessano la conser.­
vazione o la sicurezza dello stato ad uno Stato 
estero od agli agenti di esso; ovvero agevola 
in qualsiasi modo ad uno Stato estero od ai 
suoÌ agenti la cognizione di tali segreti, ope­
razioni o documenti, è punito con la prigionia 
da tredici mesi a cinque anni e con multa 
maggiore di lire milleduecentocinquanta. 

La pena è aumentata dì un grado, se i 
segret.i furono palesati od i piani od altri do-

LIBRO SEOONDO 

Dei reati in ispecie e delle loro pene. 


TITOLO I. 

DEI REATI CONTRO LA SICUREZZA. 


DEI.t,O STATO. 


CAPO I. 

DI'i reati contro la Patria. 

9~. Identico. 

95. Identico. 

8oppesso. 

96. identico. 

9",. Identico. 
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trattare eQn tm 
Stato, sì suo mandato in 
mo<;lo da poter all'interesse pubblico, 
è punit,o con la. da sei a dieci anni. 

98. Le peM stabilite negli articoli 95 o 
seguenti si anche se i delitti sono 
commessi a danno dì uno Staio e:,1;01''O alleato 
dello Stato per :fine di guerra. 

99. ChiUl\que, senza autorizzazione del Go­
YOrll0t arruola, od arma cittadini 
nello Stato. scopo di militare a servizio 
di \tliO Stato è punit,o, fuorÌ del caso 
preveduto nell'articolo 95, con la detem,ione 
da trentun mese a cinque anni. 

106. Clùunque, con arruolamenti od altri 
atti ostili non dal Governo intra­
presi o aU'estero, espone lo Stato 
aLpericolo di una guerra, é punito con la de­
UJllziane da sei a dieci anni; e se la guerra 
ne è seguita, con la stessa pena da sedici a 

·veniicinque anni. 
Se gli atti non approvati dal Governo hanno 

$olamente esposto lo Stato o gli abitanti di 
1850 al pericolo di rappresaglie, ovvero hanno) 
tnt"bato le amiuhevoli l'ela7Joni del Governo 
con uno Stato il colpevole è punito 
eon la detenzione da sei giorni ad Un anno 
e con multa sino a lire milleduecentocinquallta; 
e se ne è la rappresaglia, con la de­
tenZIone da trentun mesi a cinque annÌ e con 
mult~ da lire cinqua.ntuna a dnquemila. 

IO:;J. Il cittadino che accetta onorificenze, 
. . o altre utilità da uno Stato nemieo, 

è punito con la multa da lire einquantuna a 
miìleduef}entocinquanta. 

CAPO II. 

Dei deUtti contra u1, CO$tttw:,ione dello Stato. 

102. Chiunque commette azioni dirette 
contro la vita, la integrità o la libertà. perso­
.sonale del Re, é punito con l'ergastolo. 

99. Identz"ca, richbmM,o l'art. 00, c{}rri­
~pondent,e all'flrt. 95. 

identico (idem). 

t 0'1, Identica. 

t O~. Identica. 

CAPQ n. 

'10:1. ldentioa. 
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- 27­
Si applica la azioni SOllO 

dirette. contro la lnt."'=·l;,J~ o la libertà 
pel'sonalodel Principe ereditario, o del Reg­

durante la r&ggenza. 
::l Ò3. punito con la detenzione da tUl~ 

dici a venticinque anni chiunque commette 
azioni 

1/' ad impedire al Re od al Reggente, 
in tutto in parte, anche tempol"ìinì';;ainente, 

eS,:l'CIZl,Q, delhl. sovranità; 
2.° a ,mutare violentemente la costitu­

zione del Regno, l a forma del Goyerno, o 
l'ordine dr successione al trono; . 

3.° ad impedire al Senato od alla Camera 
dei deputati il lihe1'o esercizio delle lor'o fun­
zioni. 

f O~" Chinnque commette azioni dirette 
ad imlurì'e gU abitanti del Regno ad insorgere 
e impugnare le ar!ili contro i poteri dello 
Stato, é punito con la detèUzione da undici a 
venti anni. 

Se la insurroziune é avvenuta, chiunque 
l'ha eccitata o diretta, é punito con la deten­
zione da ventuno il, venticinque anni. 

vi ha solamente é punito 
con la stessa pena da sei a anni. 

t05. Chiunque commette .azioni dÌ:i'ette a 
suscitare la gUerra civile tra gli abitanti del 
Regno, od a portare la devastazione, il sae­
cl1eggio o la strage in uno o più comuni, o 
contro un ordine () classe di persone, è punito 
con la prigionia da undici a quindici anni. 

La pena é aumentata. di un grado se il col­
pevole ha raggiunto, anche in parte fintento. 

Quando le azioni prevedute nel presente 
articolo sono dirette ad alcuno degli scopi in­
dicati negli articoli 93, 102, 103 e 104 sÌ ap­
plicano le pene nei medesimi stabilite; e alla 
detenzione, di cui nell'articolo 103, è sostituita 
la prigionia per la stessa durata. 

106. Chiunque, senza averne per leggc la 
facoltà e senza mandato del Goyerno, prende 
un comando di tr~IPlle, piazze, fUl'tuzze, pusti 
militari, porti, città, o navi da gUCI'l'a por uno 
scopo diverso da quelli indìcati negli articoli 
93, 102., 103, 104 e 105, è punito con la de­
tenzione da sei a dieci aUlli. 

10",. Chiunque, fuori dei casi preveduti 
dall'articolo lC2, con parole od atti, offende il 
Re, é punito con la detenzione da tredici mesi 
a cinque armi o con multa da lire cinque­
centuna a cmquemila. 

'I 005. Identico. 

'I 06. Identico, richiamati gli aPt. 94, 103 
104 e 105, corrispondenti agli articoli 93, 102 
103 e 10,i. 

i 07. Ide11tl'CO, richiamati gli art. 94i 1GB, 
104, 105 e 106, eorrispnndenti agli a1't~ 00, 
102, 103, 104 () 105. 

108. Identico, richiamati gli art. 103 e 
109, cOl'l'i;,:pondcnti agli art. 162 e 108. 
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deputati, è 

trenta mesi 
a milledue­

ta di un se l'of­
tempo delle leg'itume adu­

o del Senato o della Camera. 
':l':.,'~~i(ll1le penale per i de1iHì p!'eYe.­

···",,·Ut;Ul1 precedenti è p!'omossa (l'uf,. 
può essere proseguit.a scn}la l'au­

torizzazione del Ministro di grazia El giustil'lia 
nei casi indicati nell'articolo 107, e senza l'all~ 
torizzazione dal Senato o della Camera dei de~ 
putati nei casi preveduti nell'articolo 108. 

110. Chiunque, con uno dei mezzi indi­
llell'al'tieolo 108, pubblicamente impugna 
kU""W'''~ della persona del Re, l'ordine 

.';j".""" successione al trono, o 1'autori.tà costi­
</ct\l:~i{)iIla.te del Re o delle Camere, è punito 

la dete1l7iollo de'l trediC'j a trent.a mesi e 
multa da lire milledueeentocinquantuna a 

. Chiunque, con.tuìò dei meZzi 
cati llcll~articolo 108, pubblieamellte fa salire 
al Re il biasimo o la respunoobiliià degli atti 
dol.suo è punito con la detenzione 

ad un anno e con multa da lire einquan­
.a milleduecentocinquanta. 

Chiunque, con 
108, pubblicamente vilipenda 

Ie41r~:<<r:le istituzÌoni da 
detenzione da quattro 

mesi e con la multa da 
milleduocentoeinqU.llnta. 

113. Per ogni delitto 
persone della 
Mlrarticolo 
tatitdi 

U.l"'Jl1~"R" razione penale ò pro­
'e,e". "e" ~..v,,"'" Ii'umcio, ma nòn pUò essere proseguita 

l'aùtm?izzazÌoM del 

:tlf9t{t~~illlnqrlle con parole, "'''',><''",-C;,Vf!i, 
~'f(t.~l pubblicamoote 

Identlco. 

tl0. IdentiefJ, rlelli",:mati gli art. 1080 
100, corrispondenti agIi art. 107 e 108. 

fil. ldenii(Jo, riehiamaJo l'ar:t. 1:00; cor­
rispondente all'art. 108. 

112. Iden'4èrJ (~de:m.)• 

uno dei mezzi indi-

essa stabilite, è 
a trenta 

lire cinqullutuna a 

001l1ffieSSO contro le 
Reale non menzionate 

ordinaria è aumen-

Ministro di grazia 

113. ldent-ico (idem). 

1 '14. Identico, richiall1:ato l'art. 103, 001'­

rispondente aU'al·t. 102. 
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I"",,"n""""',"."1 territorio 
eontro la vita, la 

QJ.a:lilbeI'tàr.·, pèl~110l1a1e diua 
di uno Stato 

qua.Dl1o n fatto non costituisce 
COll la prigionia d~ sei a quindici 

11a. Ohiunque, con uno ilei mezzi indi-
nell'articolo 108, llubhIicamente offende 

Un principe regnante o un Oapo di uno Stato 
estero, è punito con le pene stabilite nell'aI'" 
ticolo 107, 1.(1 CApoverso, che possono essere 
diminuite di un grado. 

L'azione penale può essere promossa d'uf­
tic io, ~a M.n è proseguita che in seguito a 
l'iqllieSta. del Governo dello Stato estero. 

f:f6:'Peì delitti commessi contro gli am­
b~I:,.èiatH~i, ì ministri, ,gli inviati od agenti di~ 
plÒ:lll~.fict degli Stati èsterl presso 
il Governo del. Re, nelreserruzio o per causa 
delle loro fl(IlZioI1j. si applicano le pene sta­
bilite per gli$te~si delitti cpmmessi controÌo 
pu bb1iqÌ u:tllcia:ti. de'IfD stato, nell'esercizio 
per caùsa delle 101'0 funzioni. 

Per le ()J'fese l'azione penale no.n è eserci­
tAta che in seguito alla querela della persona 
oifesa. 

CAPO LV. 

~.;l"". Omttnque, per commettet'e uno dei 
deliti;i.preveduti negli articoli 93, 102, 103, 
104 e 1'05, Inl'l1la llande armate, od esel'cita 
. nelle medesime un comando suporiOl'e od una 
fUTH'.Ìone st~eciùlet è punito, quando il fatto non 
costituisce reato pia grave, con la detenzWHO 
da undici a venti annÌ. 

l'utti gli altri che ltanno fatto parte delle 
dette bande, sono puniti con la detenzione da 
sei a diecì anni. 

:I :18. Chiunque, fuori dei casi preveduti 
nell'articolo 60, presta ricovero, mezzi od as~ 

t 15. Identico. 

116. Identico, richiamati gli art. ì O$l",)'} 
l08J corrispolIdooti agli art. 108 e 107. 

:I t.,.. Identico. 

OAPO IV. 

:I i 8. Identlco, dchiam{ttÌ 
104, 105 e 106, corrispond<mti 
10.2, 103, 104 e 105 • 

1 i 9. Uentico. 
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bande, od 
band~ cQtnmettessel'o i 

state formate; 
senza aver partecipato al­

od al comando 
della detta intimazione, od 

si sono ritiràti sènza :re­
1:!1Sl!Jel'ì'~,:'!,~i.JnSlegllllnao od abbàndriIlIDldo le armi. 

Iii'i.ì:mJ!1'UfUÌà non si estende a coloro che nel 
feC6l'O parte delle bande, e per oe­

casioo.e delle hanno commesso delitti 
le persone o le proprietà, od un reato 

qaaIunque non preveduto nel presente titolo. 
120. Chiunque è concorso nella risoluzione 

concelrtata t'ra IJÌÙ persone di commetterSI al­
cuno dei delitti preveduti negli articoli 93, 
102, 103, 104. 105 e 114, è punito con le pene 
stabilite nei diminuite di due gradi. 
'Va immune da pena colui che desista dallll. 
m&luwne che sia stata commessa una 

.. azil'me diretta alla esecuzione del delitto o che 
siasÌ iniziato pl'JGiee,Òilnellto. 

fuori dei casi preveduti 
"",w"..tù,eilf\ 60, oon uno dei mezzi indicati nel 

1(}8~ ecèita ti. eommet-
reI~tVlm() dei delitti preveduti negli articoli 93, 
102' '.a :00, è punIto! solo ratto della isti­
gazione, con la detenzione da tredici a. trenta 
mesi e eOltIDulta da lire mil1edueeentocinquan~ 
tuna . a tremila. 

:t ~2. Chiunque, nell'esecuzione di alcuno 
dei delitti preveduti in questo titolo commette 
altl'Ì delitti: con pene restrittive della 

fJe,~1'5:iJU!l;;lle e(~ee(:tentì einque anni, è pu­
diS];losi[ZiòJuÌ stahilite nel oopo 

Ut di fllleSto libro, aU­

illEmt.lta Ìli pena di un grado. 

123. La d.ell'articolo prece­
dente. è' a coloro ehe, nello sco­
peuli commettere i delitti preveduti in qU.esto 
t,itol<ì, llalllltl pubblici o pl'ivati, 
od, .fliJ.nììQ tolto ccm o con frode da 1uo­
glli, dÌvendittt o di dil]lostto. t\~'mi. munizioni 
Q viveri. 

1 %H. tìflLUnl'jM è éoncoI'§i, nellà risoluzìdnì!) 
pel:'OOtìe di eòm:­

negli ai'ti­
è ptillitQ éCC. 

122. Identico, rteJl;ial1uati gli .art. lOOt~4, 
Ì03è 164+ art. iMo 93. 
100 e l(xt 
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f ~. pénedeU<ipl'igionia e della: de- i 
te~ziol'll'l 8()qedenti ~nqn~ anni,s4Wite Inqpe-.I 

tit;o~o, 8i:~u~~;~Jll~re~~o~posizìone J 
Y!gilan!Ìlàwg~eelale dellipolizm SInO tre 

annÌ. 

TITOLO n. 

DELITTI .eON'l'RO LE LIBERTÀ. w 

CAPO I. 

Dei dd1'tti conrro le liòerM. politiche. 

t 25. Chiunque, con violenza, minaccia o 
tumulto, toglie o diminuisce l'esercizio di qual­
siasi diritto politico, è punito con la detenzio. 
ne da quattra a trenta mesi e con multa da 

eHlquantuf;&a a milleduecentocinquanta. 
oQlpevole è un pubblico ufficiale, che 

.aa,.,.,e~J~l:m!'l:SS() il delitto (',on abuso delle sue 
fu}~zi(m:ì, la pena El aumentata di un grada. 

le 

ferme le pene maggiori in caso di 
le speeil:di·disposizioni del~ 

elezion:i: 

CAPO II. 

Dei delilil oont!'o la ·libertà dei culti. 

\ 

! 

I 
! 

1..6. Chiungue, allo S~Pj) di otferttlere IlUO ! 
legittil'f18ffiente p:rnf~ati neRo Stato, 

o turba l'esercizio di fu~~iQlli o cI". 
l!:lJ11(!llte x,'u....Hii''','''. è punito ~n la detenzionI' 

e con multa da lire cinqtlan­
tl1nflo a einqueeento. 

Se il<fatto è a~()mpagnato d~ v:iol~a, mi­
naccia o contumelia, il colpe1~\1 è punito cOn 
la detenzione da quattro a trenta mesi e con 
multa sino a lire milleduecentocinquanta. 

CAPO 

l1eireati contro le libertà politiche. 

l ~6. Identico. 

Identico • 

Rest~o ffirme 111 pene maggiori in CASO di 
più ~ave, e le speciali disp~izioni con· 

nella l~:gg? 24' sdtembre 1~~2, n. 
3.&) per le elezio1!Ì d.ei depu~p ~ 

la)!lenÌQ. 
di~posizioni penali conÙ!'nnte Rtlll6 leggo 

sono applicabili anche ai reati ealll­
mes!ii in Qgni altra specie di elezlcme; :p:la II' 
pene sono diminuite di un grado. 

CAPO II. 

Del reati contro la libert.à dei culi!". 

f 2'1'. ldenft'eo. 

:127'. Chiunque, allo scopo di offendere uno 
dei culti legittimamente professati nello Stato, 
pvoferìsce pubbliche contumelie contro il me-

i 28. Identico, richiamato l'art. loo, coì1­
lIÌeponden:te all'art. 108. 
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eÌnql1antul1lì amiUedu€)centocinquantai" . 
Ghiunque, per dis1>1'j:lZ~6 di uno . d'e! 

legittimamente proftlssati nelloStatv, di­
.' strugge, guasta oin altromoa? "il~pendein luogo 
pitbblic(.l eose desthul;~alcnlto,ovV:8I'O fa vjelen­
zaod oltraggio aimmistI'ìdi un culto nello 
esercizfodelle lot'ofiJ:h%idl1i, G per c,1;usa delle 
medesime, è punito CM la. dBteu7..IOne da quai;. 
tro a trenta mesi eeòn multa da liré cinquan­
tuna Il miUeduecentoeinquanta. 

Per ogni.altro df'litt'Ù pin grave commesso 
contro ì mii'listri di un culto nell' esercizio delle 
loro o per callsa di esse, la pena 
non può essere applicata nel minimo. 
t~9. Chiunque nei luoghi riservati al cuI· 

'to o nei oimiteri mutila o deturpa monumenti, 
Ilt/:!,tue, dipinti, lapidi, iscrizioni (l sepolcri, è pu­
nito con la !L'l quattro mesi ad un anno. 

:130. Chiunque commetto atti di vilipen­
dio su di un cadavere umano, ovvero per :fiUE' 
U~1.'*!51LI.rJ;"" di sllperstizione o per qualsiasi il_ 
lecito seopo, lo sottrae per intero od in parte, 
o lo o ne viola in qllalsiaiìÌ modo 
il è punii.o, quando il fatto non co­
stitnì1ilce reato più grave, oon la prigionia da 
quattro a trenta mesi. 

Fuori dei casi suindicati, chiunque sottrae 
lì,er intero od in parto, 0, senza autol'izzazio­
ne, disepP\1llisce un cadavere umano, è puni­
to con la detenzione da (:lei giorni a tre mesi. 

CAPO HL 

Dei delìtti cont.re fa libertà indif>idwale. 

t 31. Chiunque l'idnce una persona in ser­
vitù o in altra c(mdizione equiparabile, è pu­
n.ito con la da sediei a venti anni. 

:132. Chiunque, fuori dei casi di reato ila· 
grante (il altri casi preveduti dalla leggo, 
arrésta, ritiene, 0(1 altrimenti impedi­
sce nella libertà una persona, è punito con la. 
prigionia sino a trenta mesi. 

noolpevole è punito can la prigiIJrua da trBlI­

tnll mesi Il. cinque anni: 

t 30. Identico, 

1 31 . Idenfreo. 

CAPO m. 
Dei reati contro la Ubertà tndiviilfltile. 

132. Chiunqll6 riduce una persona in i:w'k~a.. 
vitù () in altra condizi.:one equiparabile, è pu­
nito con la reclusione da sediei a -.enti anni. 
salvo le pene maggiori sttthE7Jfe dnl codice 
della marina mercantt7e nel caso della tratta 
di schù~'IJi. 

t 33. Idemioo, riehiamato l'art. 390. C01'­

rispouden~ all'art. 372. 
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eOl:umies,,~O il delitta.pol'o:serei", 
v,,,"I"U.... CQutro .. ,altrepersOlle "() per 

persona anne tli .lucro, salvo il 
a:lnwo.to 312; 

consegnatolapersuna per un 
aste!'o. 

negli lU>tieoIi pro:­
"'''~~".., ... "". di un grado se il de-

contro il co­

pi1r­
0·'lìnrI.!11 li~git:timtaljlemtfirtijà~'iea1;a di un pubblioo 

'lIt!T;vizio,con abuso delle sue'mnzÌ'oni o senza 
le condizi<:mf.'O le :fOrmalità prewr'Ì.tte dalla legge. 

Le stesse pene sono rumÌlluite di un grado 
:se,MI terrninem gÌorni tre, computato quello 
in o."i il t'attaèstatQ CQmmesso, il colpevole, 
lleat~aVér ®n8.egtlito Ìo scopo che si era pra­
isso. ha testit~ùr, Sp{)lltan~llte in libertà 
la person.'\ al';l'~fltata,ritenutao seqùeiltrnta. 

i 3~. Identico, 

Identico. 

:138. Il puhblico ufficiale odttltra pCI'Sol/a 
legittimmnente inaa.rieaf.a di l'm 
viziCf, cl:!'Cj abuallndodelle Sllé 

fUfJl'Ì dalla concli:doni preveduta C<UlltJ,1"'''''''''. 

con violazione delle fOl;maHtA da 
scritte, arresta. :ritiene, sequestra. 
lllenti ìmpedisce nena libertàuIW. ;'fi}el'Sfi~, 
punito con la detenzione da m('ìsì""~~rli'ttrn!} 

a cinque anni. 
Se COnC01'l'e aleuna delle eì~'Col~ta!tY,"~\'agg:l'a­

vanti enumerate nei seoontlO"camma Umr,Rll'nC<>l@ 

133, il colpevole è pllnìtoeolf :la .trel.egll;ÌÌ{}na 

da Ilei li dieci anni. 

Biblioteca centrale giuridica

http:a:lnwo.to


139. Il pubbli{!o 
del SUL) ufficio, $.ia 
?ìeduté ilPlUalefff!e, 

da eS8:!1 1>reSfJiPÌt[e, ",.'~un~\", 

una pel'quhlizione personale, è 
detmzio~(J a sei mesi, 

140. 1dr~ntii,()_ 

141. Identico. 

136. Identiio. 
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CA.PO IV. 

Dei contro .1'i:rtiIJiolabi~"tà 

.in modo insidioso o cian­
a querela di parte, con la 

'lflrJg;fl9~ia<qa, ql:ì.attl'O a trenta mesi. 
commesso da un'.6ra dopo il 

del sargere del 801e 
'6"tM,+A o da persona palesemente 

di un 
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])el peaulato e 
e aoppressioni di lii(;i1", 

146. ldent'lèo, richial'llatolta,m. 
rispondente all'art. 366. 

lMlcàte neill~tioolo 366, la pena ii: atl~ 
;~,eTht(uÌ'\ .111 \111 grado. 

non iful'c:ra Ul'~ cinquecento, la 
ditìlimiita rla uno a tré grff.ill. 

caso nnt.erdizione dai 

147'. Identico. 

da 
"',+Ii,! U_l'V!)."'''' a. tremila. 

è lieve, la pena può essere di­
tre gradi. 

altI'i per lui, p:Idma 1 "'4,8. Identico. 
mandato di comparizione 

Sfl;[)ùt:anealuente risarcito l'in~ 
aJl:aglon.!tto dai delitti prev€­

j.M;1:llili:lUCllld. la pena restrit­
U$!lt"SonaJ,e il diminuita di due 

da:llM ha luogo dopo 
ompar17.Jone o di 

ttimento, la detta 
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- 3.7­

~ll\.l" Wl """""t.• (''', a 
ciò che non è dovuto, o a 

altrui, è punito con 
a cinque anni e si applica la 

dell'articolo pre­

corruzione. 

ufficiale che, per un atto 
"dn"",,,, od in altra 
llff;Jllie8li1,!t, per sà o 

per altri, retribuzione dovuta, 
è punito con la prigionia sino ad un anno e 
con multa da lire cinquantuna a tremila. 

1. SO. Il pubblico ufficiale, che per danaro 
o altra utJlità data o promessa, a 

00 omette qualche 
atto ~lel propri\) uffi'cio, é pn­

,prtgloIUa da a cinque 
. da me a ciu­

resitritth'R della libertà penJOnale 
Un grado se il fatto: 

DeI: oggetto di ccmferimellto di 
1IU!jj}llel impirghì, stipendi, pensioni od 0110­

ri1ìcoI~ze, o la stjpulazione di contratti in cui 
ramministrazione alla quale il 

pn~bJlCo ufficiale appartiene; 
ebbe lH:rr oggetto il favore o il danno 
contendenti in causa civile, o di un 

ìni:paiato od accusatQ in causa penale; 
8." ebbe per effetto Una sentenza 

t 50. ldeniù:a. 

1. 52. Identico. 
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non è riuscito a corromperlo, con 
diminuite da due a tre gradi. 

casi preveduti dai al'tieoli 
cose ° somme dt~ mr­
della retribuzione () l'H':Olllveltltitt 

CAPO iV. 

DelCabusa e della 'lJfolazi'one dei 
dm"eri ì1Wrl'lrl'ti ad un pubblico ufficio. 

:i 53. Ilpub1:tlioo uflieiale dhe, con abuso 
del suo uf:ficio~cW'dina o commette contro gli 

'tU,,,""""" atto arbitrario non pro­
speciale disposizione clèl pre~ 

è punito con la detenzione slno 
e se il colpevole ha ngitf> per un 
alla det<}nzione è sostttnita la 

P:tU'D1H~O ufficiale 
:i~terpòl3ta peI'8ona, o 

interesse privato in concessioni, 
aggiudicazioni. appalti, forniture, od 
altÌ'Ì atti somiglianti della pubhUca ammìni­
l'trazione, presso la quale sia incaricato di dare 
ordini o consnlti, deliherare, liquidare conti, 
regolare o fare pagamenti oi esercitare uf:fiei 
di direzione, di sindacato, o di qualsiasi altra 

.eOn la prigionia maggiot'e dì 
nOn eccedente cinque anni, e 

cinquantuna a tremila . 
•(;,':lJtitlJacnié~sYela fatti, comunica, pulJ.. 

da lui conosciuti 
del suo uf:ficÌo, attuale 
no rimanere segreti, 
non costituisce delitto 

uv',,,,,,,''""'" sl'M a tl'enta mesi. 
n pubblico utìi~iate .c11e per qualsiì'lsi 

>'··/'!)rl1ite~;tO" anche dì sileJ.1ZCfO,tllreurità1 ()ontrad~ 

15~. Identico. 

J)(Jll'aUw;odi tiitlo1<it.d/fftl'eìflt1j'iolazioY/fdez' do.; 
veri inerenti ad p.ÙlJòlùJoufficl(ì.· 

155. Il pubhlico ufficiale 
suo uffieÌQ, ordina ecc.. 
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Sono puniti la COti 

queè'et1tuna a tremrla e con Vi1~t<!i(;,i1:i~1 
poranea tlall'uffieio: 

ldetf;Roo. 

Identico. 

160. Identico. 

'16;~. Ufmtir::Q,ne:hiamati 
152, oolTiS}ìillldenti agli m't~. 

~i. 
e ufficiale di pfJllzia g1udi­

può e$:Sel1: aumenUtit\ di un 

CAPO V. CAPO V. 

~!4t1'1:a;.!3:t0118 di pubbliche faUf:;lOni, Della uaurpaz!ont ff,.' pubbliohe l'1~I1i.l<l!r;q~t 
0€1 onori. ttYoN od m.ori. 
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cessare o .iospenda le 
a ad esercit.:'lda. 

sentenza è pubblicata 
'''''''HL<'''''' degli annunzi uftleìali, 
~,(}lt(lanna1;o, nella provincia in cui e~ltioo:m.mi:!le 
iI.deolitto e in in cuÌlla 'lldomicilio, 

:161. eSMl'vi legittima-
pubblicamente l'uni­

iç~s~;in~~*~ ,d'nna, carica, di un corpo 
,Ul:U"J;'"J''';1:'1; m'ruga· gradì accademici, 

o eal~ehe pubbliche, 
0011 luult,'ì. sino Il lire cinquecento; 

e il PU\! ordinare che la sentenza sia 

t 63. Identico. 

V). 

De'W esercizio m1,,"iif't:!:T,:ìa 

~~3, ldenttcQ, 

wminuita di un gl'ado. 

224. Quando il "Al·""',,·(\I"· 

du.to nel pI'ecedente ar~leOJlO }lro~I'#;t)!afl~ls!!~J~én~a···· .•·· 
del preteso diritto, la 
berta. pel'somùa é dlIUlJ1IUll~Jl1it!It-~~~Q 

caso previsto dal primo """'»"""'h «e€&lrJ;sJff::I>'~!lI'l!""';' 
si fa lU()[/o a pena. 

pubblìe.ata per estratte:> in un giornale da lui 
designato, ~ spese del condannato. 

CAPO ·VI. 

a1'bitrario delle lJ1'Oprie ragiom. 

in cui dovrebbe 

punito eon la. 

di vIolenza o 
con la 

a mano a1'­

la detenzione da tredici 

aumentata di un 

sempre aggiunta la multa. 

o minaccia, non 
parte. 

del reato pre­
prova la sus­

t;J.:tmIllclue, al solo fine di esercitare 
nei casi 

A"nfl1:Pel),ne :ricorrere alla pubblica autorità, si 
da. eè medesimo, é 

da lire cinquantuna a cimluecento, tenuto 
C\)llto. ,del danno cagÌfmc'l.to dal delitto. 

il colpevole ha fatto uso 
contro le persone, é . punito 

, ad un anne(}, 
ha avuto laogo 

ha. prodotto lesioni personali, il 6(}1-

punito, quando il fatto non costituisce 
delitto più grave, con 
a trenta mesi. 

Se le lesioni persoIh:'lli costituiscono per sé 
stesse un delitto che importa pena più grave, 
si applica questa sola pena 
grado. 

Alla detenzione è 
:indicata nella prima parte del presente artieòlo. 

Tranne 

vt:!i.l:UI!!;l-·I~!!:l Pr:~~ceMl$lit! m'treiO!O 

p1'ìetesoQq'itto., la pena restrittÌva 

ticolo non 
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lJl'ìYv:(~eatol'e del fltmUq, ancorché questo 

non sia twvenuto, se Mea'tta la sfida, è punito 
con la nlUlta da lil'e einl}~lantuna a milledlle­
centocinqutmta. 

165. Il del duello che fu uso 
delle armi ò non è seguita aletma 

perSl)llale, con la detenzione da sei 
a l\1ilsi, con la multa da lire eÌn­

einquemila e sempre OOIl la iutel'-­
uffici da h~entull mesi il 

Tr~~fi~~. t)hll\ini(jilc uccide altri in dnello, o 
gfl,';~$~Ì~jl~~l:l11!l"fl~;i}ié'llé da. cuìè derivata la 

m dé~l;\~~lné datrentUl1 
di 

lllte!~ln()l\0 dai 

tmttasi ili una lA<';">',;>'< 'il""",,,> 
···~lrPll1'lfI degli effetti 

ooil'ttI'tìcolG 332, il oolpcvole é punito con la 
ooteIitID<me da quattro mesi ad un anno, OOn 
multtÌ da lire tremila ed una a cinquemila e 
con la interdizione dai pubblici uffici da tre­
dici a trenta 

Negli altri 
plicano le 

persffllale si ap­
stfLb.ìl,ite nel preeedente eapo­

un grado. 
duellante cho fu provocato si ap­

della detenzione e della multa 
clue precedenti al'tieoH, diminuite 

come lo 
pelle stabilite 
uuite da uno a 

Se i portatori 

anMl'ehè sia. lo sfidante, non 
dai pubblici ufllci.. 

dena, sfida, scritta o VOl'­

se il duello non è avvenuto, 
aevveuuw, con le 
165 e 166, dimi­

si 'sono adol>el?ati 

226. lllenti'co. 

227', ldentlco, richiamato l'art. 348, COI'­

rIspondento all'art. 332. 

228. Identico. 

229. Identico, ri~hiamati gli m't. 221} e 227 
corri13pondenti agli art. 165 o 166. 

per Ìmpedire il oombattimento, 80110 eseIlti 
..~ pena. 
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:n~80nt\;, {) pl1bblic.o diflpl'eczzo 
per ,à-v;el' o divulga in qual­
siasiroocloil t'inuto sfida, è punito con 
ladetenzcioM da quattro mesi a.d un anno e 
con multa da lit'e eÌnquantull!l. a milleduecen­
tochiqllttRÌl1; echitulque, dimostrando o minac­
ci!U1d{)aÌY;):l1Y~~~O, eccita al'b;>ì al duello, è punito 
,con '~t:) ,pene stabilite pei portatori della sfida. 

/;f7'O. Le disposizioni del presente capo sì 
applicano anche quando il duello avviene iu 
paese estero fra duo cittadinì, () fra un citta­
dino e uno stranie:ro, se la sfida è stata fatta 
nello Stato, indipendentemente dalle condizioni 
st1biJ.ite peidelittì commessi ia territorio catero. f'" i. Alle peno indicate nell' articolo 166 
esono rispettivamente sostituite quelle den'omi­
. cidio e della. lesiene personale stabilite nei 

I e II del titolo Xl 
I.G Se le eontliJGioni del combattimento non 
state pl'eeedentemento regolate da padrini 

o séeondi, o il combattImento non seguì alla. 
l(ì1'Q presenta; 

.·2:~ se le armi nel cQmbatthnento 
non.so~o e non sono 8ll<l.Ue!.~&em.o.QJle 

pistole egualmente escluse 
pteéisione o Il- più colpì; 

. S." se nella scelta dene armi () nel com­
rJÌtttiroento vi é stata frode (} viola.zione delle 
condizioni pattuite e regolate; 

4." se è stato espresso il patto, ovvero 
dalla specie del dnello o dalk'\ distanza dei 
cent!Jattenti, o dalle altre condizioni pa.ttuite 
e regolate, risulta il proposito che uno dei 
duettantI dovesse rimanere ucciso. 
~n;le stesse pene, diminuite da uno Il due 

gr.adl,sri,ho 'punitì i por1;atorÌ della sfìdà e i 
padrini o secendi. 

Llil. frode o violazione de.lle cQndizioni pat­
ruito e nella scelta delle armi (} nel 
ooxn.b:mi.mitmi:J, è a carico non solo dell'autore 
di essa, ma anche di quello fra i duellanti, 

l) sècondi che ne ha avuta COnoscenza 
o neU'atto del combattimento. 

231. Idenfica. 

232. Idw/1,tica, pièhìamato l'art. 
spandente ull'urt. 186. 
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di chi vi 
pene sf.abilite ar­

e 166 sono umuolltàte da uno a due 
occettocbè il duellante sia cOOlgiunto con 

persone direttame)lte int.eressate nei gI"td:i 
indicati nelt'àl;t. ISO', Nei oosiJleU' arf,Ìaolo 171 
lo pene sQstituIte non Il088011<> essere minori 
di quelle due articoli 165 e 
166, stn1'l'l:fttli~ill 

~3o. richiamat<> l'm't. 388, cor­
rispondente all'aTt. 372. 

CAPO VI (MntìlflOO 11 'Titolo 11:1). 

])~lla N'olazione di sottrCf;Zioni Della t'lolaziCYJ7,8 di 8tiJll,k~ ,edclle8()ttra$l()}~i 
da luoghi di 'fftUfO!~(10 depclIfJito. da luoghi di ptiliblka deposito. 

175. Chiumlue infrange, rimuova o viola 
in qualsiasi modo i sigilli apposti per dispo­
siZciùM della legge, o per ordine della pubblica 

a fine di assicurare la consElI'V'azione 
() 13 ide.ntità di una cosa, è punito, quando il 

non costituisce delitto più grave, con In. 
detenzione da quattro a trenta mosi. 

La l)(llla è aumentata da uno .t due gradì; 
(-j vi è aggiunta la UluHa cl.'!. lire cillquant.l1ua 
IL tremila, se 11 colpevole òl'ufficiale pubblico 
che ha ordinata od l'à,ppesizione dei 
sìgillì, Del il custode delle C!h~ aBsicurato coi 

I 
lL;IWbllltl~ 'Hl~<';~'U{:1. o il per negli. ' 

stato OOlmXUlSSO il delitto, 

:lolmrinl'8. di!ò<trugge 
corpi di reato, atti dì proeedlII'a pe­

o civile, registri, documenti, oil altre carte 
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se il col­
della casa J:ìj~ 

seiCJ.uE~8tJratìl, se~ .esserne il custode 

cosa non supem lire mille, l 

UU)'UlllUll;a da IUlO a due gradi. 

Guo IX, 

Della vio!{er,~za e della 1'egisf:enza alla 
pulilrlica autOì"Ìtà, 

17'8. Chiunque, fuori dei casi preveduti 
nel numero 3;q dell'articolo 103, usa violenza 

,(jwinaccia ad un senatore, un deputato, un 
pubblico ufficiale, ovvero ad un arbitro, pe­
rito, intèrIlrete o testimone, nell' esercizio {) 
per causa delle sue fun~ioni, attuali o \;~::lJjèt·~tI, 
o per odio contro l'autoriti.t, è punito eon la 
U'-''''''[>lI1.'' da qUltttro 'a trenta mesi. 

~~. .,."'''~''' pena 'è punito 
'I!'ùJ[!acc:ìa àlle j)eI'8ò1ì~,,·(I 

eose per impedire Q sciogliere 
l'adqnanza di un corpo legittimamente deli­
berante, o per influire sulle sue delibera­
zioni, salvo il ca~o preveduto nel numero a.q 

delI'articolo 100. 
Se i fatti prevoduti nel presente articolo 

smlO .~Ipmessi COn anni, sÌ applica la 
«a.'ti,L '''''''~. mesi a cinque anni; e se sono COlU>­

di cinque persolle armate, o da 
non armat.e, ed in seguito 

la prigionia da sei 8 

intende commesso con armi, 
solo di coloro che vi pa:!'­

palesllmonte armato. 
con la prigionia da quatt.ro 

mesi chiunque fl};pR.rte di una l'adu­
di dieci o più tendente con un 

contegno atto ad incutere timore., ad impedire 

CAPO V1L 

Della 'I!liolenza e della.rosistenza alla 
pUbhlica aUfot'itit. 

16.,., ldcnltCC1, riChiamato l'art. 104vèor... 
rispondente all',ui. 103. 

16S. lilJ;ntico. 
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~senw ·.rtieòlo 
e.oj~~s~;'~~... ru;'mi, si Ilppli(!Q,~lttlì~:onia 

anni. 
all'~àlii~~zi~jil~ dell'autorità. la 

l}~l~sorle che' ne fsC'e,ana 
pena, 

Clilunqne, con violenza o minaccia~ 
si oppone ad un pubblico mentre 

. adempie i doveri S.UtI uflieio, od Il coloro 
che, richiesti, gli aSslstenzll,è punito 
a norma delle contenute nell'arti­
colo 178, ma la è diminuita di un grado. 

La pella è di due gradi, quando, 
es~lldllil d~litto OOInmesso senz'armi e senza 
~n'e~~to~it colpevole 'bendeva a sottrarre dal­
l~~i~~to~&è stesso, il coniuge, gli ascendenti 
l) \di~Jidenti, gli zii o nipoti, i fratelli o le 
~l~~\~~ affini negli 

·•.• J~l~~uando nei 
arti~f*j8 e seguenti, ,i. 
motorila~p:en:a:.·f~.questi 
cata nel~iifuxì~;7·· 

CAi'O 

DeWottrag{/io (J .di altri delittJ 

apro­
fltPpli­

contro persone inv(I8t1;f(J' di pubblica autorità. 

J$2. È punito OOn là prigionia da quattro 
lllesiadnu alUlO chiunque. oon pal>ale od atti 

i 69. Chiunque con violenza 
si oppone ad un uftÌciule 
adempie 7m atto dol suo ufficio 
mato l'art 107, corrispondente all'art 

t '70. Identico (idem). 

1"'1 t. I... e disposizioni eonte.rl1lt~ nel presente 
capo non sono applicablli nel caso in cui il 
pubblico ufficiale o la persona legittimamente 
incarieata di un pubblico servizio sia uscita 
con atti arbitrari dalla oorchia delle sue legit­
thne attribuzioni. 

CAPO VIII. 

DeU'oZtraggio e di altri reati 
conh'o persone ùwestite di pubblica tnt;,ori~m.. 

1'72. lde,.tieo, richiamato l'art. 
rispondente all'art. 108. 

otrelld~in. ìJJuùsiasÌ modo l'onore, la rettitu­
di~é 'o ifdeeorQ di un senatore, un deputat.o, 
un .p\lbblie\) tt'ftìeiale, o di altre persone legit­
tÌlIl~mel.1teinMl·icate di un pubblieo servizio, 
oYY'~r() di,u~ arbitro, perito, interprete () te­
stimolie,inlòl'o . p~'esenza e nell'eS0l'cizio o 
per eausa dell~l~ funzioni, attuali () QM,Sate. 

Se il delitto è ~.ommesso contro Un oorpo 
giudiziario, poliflicood .l:llllmiIÙ:strativo nel tempo 
delle legittime sue adunanze ed al cospetto 

Biblioteca centrale giuridica



legge, {lhiunq~H1 cam­

una dello IYeI\~One ìn~ 


dell' artiqmo prece­

sue fanili<1ll1 o per 


dellle.ln!e(tt)il!une, attuali o oessate, è pu­

delitto eonllnessp l'l;p.~len-

pl'e,\reduti nel pI'eSeflt~ 


Ò esereita~ d'ufficio; per 

i corpi giudiziari, politici 


~llQnì:!lli,lÌtI'atJlVl, razione penale è promossa 

d1:uiiiimo. ma non può essere proseguita 8eTll'..8. 

ratìtOrl:lflMÌ€me del corpo oifesi>, 

f S5. Il colpa'·ol.e non è amnll~8S0 a pl'oYare, 
a sua scusa, la verit.a e Mppure la notorietà 
dei fatti o delle qualìtà nttrihuÌto all'offeso. 

CA~V. XL 
Bi6{;)mfl/lfiJ:ìt.tt:ttt') lJ'rI!I1ifiJJ 1'1Wf80 'fJUMlìèl f;fY/Mlll.lt: 

'c!ilHHi~fltlç;1 mHlantando cl'.edito G ade­
réllxe uffrè4ali, rrèeve (f fa pro­
metter~ /) daré a sé I) ad altri, dinarD od altre 
cose COUle eccitami3Jlto (I ricompensa (leUa pi'O* 
;Pl~a.medil\zion!:l VeJ.'SG di essi, o col pretesto 

oomperru'e il ]&0 f,\'V01'3 o di do-
è pmrH:0 cnn la prigionia. da 

a cUlqy.e anni e con multa da iiI'e 
lÌ'irt1tnan'tffUl\ a mÌ'1J: edtteeelltoeia:qa.al~tif' 

il ~O~p(l'voIG è trn pu1:ililieo ufileituc, allo 
pet..esi.:aggiullge in ogni caso nnterdi~ 

;dune temJlnranua dai lmhblici uf:fici. 

XI.!.. 
ctbttsi tlei.1ìt:tÌ'ti.rtricltJicztW mdi' eserc/ifio 

dellelD'ro tu;n~Ì(mf. 

min.ì;,;t;I'o di un C'.uJto ehe, ahtl­
ìnol'::+16dm'lvante dal SUl) tni~ 

a djsc6;luaìlC<lrè g{i OJ:'clini politici 

Le di.il~izÌmli .~,}I1te1ì:ute Itresen~ ;l\aptì 
nOll 8000 .appii.cabili:. neleaso in 00:1 iljpttbÌl1lioo 
nri!oiale ~ la PQrsona ~ttilR3mentè.iIl:!ÌlWlcllta 
dina pubblico &ll'V"i~iosia IJseita.·ooa atti ar­
bitral~i dalla cerchia delle SUiJl.legi.tti.mlJ attri­
buzioni. 

CU'o IX. 
Del milla'i?tato credito presAopùQQlici uffwiali. 

:I 'l'6. ldentiea. 

<1l\t>{) X. 

Det/lt abu;Si i!~~i fi1,tn'i§ln' ifei cUti n.eçn\se":ei;"ìi) 
delle l.pr'O fun~ionl~ 

dzio dBJ.: $.1J!f ~lillistru~o, CQ·lll,(jJSflp.l~K.qlr'iltérllo 
letto in pubhl:iea ritullone, o con s(),ritti,altr'ÌmB.nti 
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I .non ,ia <lppnJ[4""JfllcC 

j Pl.'ovocazione é 

IfJtnzi0118 d.l. trentuno a 

di un c~l:o che esercito.. !ilI· 

fIi :C'll!ltCf/~~te~l) OppOSIZIOne a provve. 
GI)V€irniJ. è punito con la detenl­

a tre mesi c con multa I 

che~:neIl'e. 
tremila. I 

serchio o con com- i 

mette qualsiasi còl...m.·..~.r.o li 

della stampa, è st~bilita 

per il reato cOlnn;~I~ò1,:a;J;lm~~lJ.tJ~ta 

salvo che la 

CAPO XIII. 

Dei delitti de( for1'/.2'tori di pubbliC'i 
a~vifJiQname-nti. 

im- I 
<.4""~\I,IJ"~t,,, Il stabilimenti ca:r- I 

mSliJlca~~, è 

.~ingnecento. [ 
vhltlli~jlJ.tte e~):n:mtetl;e fr>od~:nella spe- I 

oos.e destinate alle ! 
ìnd[ielllte:l'i~j:l;aJrtì:é~oio preeedente è pu~ 

e con le pene stabilite 
"""ITlF' "'~_nfi~I'Al''Rfi. aumentate di 

multa da cj~1!Jllecentuna a tre mila. 

TI ministro di un culto che, 
CIZ10 o con ahuso (leI suo "",inl<,t"."" ""V'=""""'''i 

qualsiasi aJtl'o re~lto, è 

CAPO XI. 

Dei reati dei (orn2'tori di pubblid 
C/;]YprO'tl·1.:qionamenti. 

--. 1ttQ. (jhiungue, avendo assunta una :I SI. ldmf}co. 

od altri Il 
punito . 

a cinque anni I 
t 82. richiamato rart. 

rispondente aU'art. 375. 
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Questa disposizione si applica anche ai giu­

rati, qua.ndo otte~gonn 1'esellzione 
una ch'costanza fulf58.. 

Se si tratta di un perito, ana detenzione è 
aggiunta la sospensione dall'esercizio tlell'arte o 

CAPO n. 

Della Kimulazione eli lw-r/o. 

'197, Chiunque (lennncin all'autorità gìadi­
o ad un 11fiieialo pubblico avente obbligo 

di farne rapporto all'autorita c.ompetente, ltU 

fatto pnnibile che sa non essere avvenuto, 0.­
vero ne simula le tracce, per modo che l'au­
torità possa, anche d'ufficio, intraprendere lUI 

procedimento penale per accertarlo, 1\ punito, 
quando il fatto non costituisce il delitto pre­
veduto nel capo seguente, COlI la detenzione 
sino a trenta mesi. 

Con la stessa pena. è punito colui che davanti 
all'antorit..1. giudiziaria dichiara falsamente di 
ave)' commesso o concorso Il. commettere un 
reato nl quale fu est.raneo, eccetto ClIC la falsa 
rlichiarazione sin diI'atta a salval'c uno dei pa­
renti o degli affini menzianati nell'articolo 180. 

CAPO Ill. 

Della calunnia. 

. t 98. Chinn(Jne, con denuncia (I (1118re1a, 
a"allti l'autorità gindiziaria od avanti un uffi­
ciale pubblico avente obbligo per leggo di farmi 
rapporto all'autorità competente, incolpa t~ìLuno, 
che egli sa essere innocente, di un reato: ov­
vero ne simula a carico di lui l!~ tracce () gli 
indizi, è punito con la prigionia da tredici mesi 
~ eiu'lUil anni e COli la interdizion<~ temporanea 
dtti pubblici umci. 

La pena è aumentata di un grado: 
l.· so il reato fallSamento atteibuito el'il: pn­

nìbile con peM l'estrittim della libertà perso­
nale eccedento cinque anni; 

2.° se in conseguenza della fali'la incolpa­
:rione seguì condanna. irrevocabile ad un.t pena 
reRtrìWva della libertà personale. 

Se il fatto Ìla avuto per effetto una sentenza 
irrevocabile dì eondanna a pena maggiore {iella 

CAPO II. 

Della s{mulazione di 1·eato. 

t 88. ldentir.o, richiamato l'art. 169; cor­
rispondente all'art. 180. 

CA.PO m. 

~lla eallinnia. 

'I S9. ldefttù:a • 
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prigionia, il colpevole è punito con la pena della 
prigionia maggiore dì sedici anni. 

Se il colpevole si ritratta spontanoamente 
prima cho sia pronunciata sentenza, o verdetto 
dei giurati, sul fatto falsamente attribuito, la 
pena è diminuita da uno a due gradi, avuto 
riguardo al tempo in cui è fatta la ritratta­
zione ed al pregiudizio recato; ed è diminuita 
da due a tre gradi se si ritratta prima di qual­
RiasÌ atto di procediment{), 

CAPO IV. 

Della (ah,.f!à in giudiziQ. 

199. Chiunque, chiamato a deporre come 
wstimone avanti qualsiasi autorità giudiziaria, 
depone il falso, o nega il vero, o tace ciò che 
sa intorno ai fatti sui quali è interrogato, è pu­
nito con la prigionia da quattro a trenta mesi 
e con la interdizione temporanea dai puhblici 
uffici. 

La pena è aumentata di un grado se il fatto: 
1.0 é commesso nel dibattimento orale in 

un processo per delitto; 
2.° é commesso a danno di un imputato 

od accusato; 
3.° ebbe per ~ofr'etto una sentenza ponale 

di condanna ingiusta e irrevocabile a pena re­
strittiva della libertà personale. 

Se il fatto ha avuto per efr'etto una sentenza 
irravocalJile dì condanna a pella maggiore della 
prigionia, il colpevole é lmnito con la pena della. 
prigionia da undici a venti anni. 

La pena é diminuita di un grado se la te­
stimoniauza è stata fatta senza giuramento. 

La pena è diminuita di due gradi se il testi­
mone ritratùJ il falso e manifesta il vero prima 
che sia pl'onuncÌ!~ta sentenza o verdetto dei giu­
rati nella causa in cui depose il falso; ma se 
dalla falsa deposizione è dorivato rarresto di qual­
che persona od altro gl'ave pregiudizio alla me­
desima, la perla ò diminuita di un solo grado. 

Il testimone va esente da pena quando, ma­
nifestando il vero, aVI'~bhe esposto a procedi­
mento penale sé medesimo, o taluno dei parenti 
od tlfiÌni menzionati nell'articolo 180, purchè 
non abbia esposto un'altra })ersona a procedi­
mento penale od a condanna. 

:lOt)o Le disposizio'Hi dell'articolo ]>recedente 
sì applicano anche ai periti ed agli interpreti 

CAPO IV. 

Bella falsità in giwlù:io. 

i 90. Identico, richiamato 1'art. Hi9, cor­
rispondente all'urt. 180, 

:I 9'1. Identico. 
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elle, chiamati in tale loro qualità avanti l'auto­
rità giudiziada, danno pareri, informazioni, o 
interpretazioni mendaei; e pei periti sÌ aggiunge 
la I!ospensione dàl1'esel'dzÌù dell'arte o profes­
sione. 

201. Chiunque suborna un testimone, perito 
od :interprete a depeI'te il falso in ane­
gare il vero,od a funere, in tutto od in parte, 
ciò che sa. intorno ai fatti od 
su cui è ehiamat.o ti deporre, quando la. falsa 
testimonianza, perizia od interpretazione ebbe 
luogo, è punito con le pene ed a norma del­
l'artÌcolo 199; ma le dette pene non possono 
eSsere applicate nel minimo del grado. 

Se la falsa testimonianza, perizia od inter­
pretazione fu ritrattata nei modi El nel tempo 
indicati nell'articolo 199, la pena è diminuita 
di un grado. 

Sa il subornatore è l'imputato, od una delle 
persone indioate nell'articolo 180, la pena è 
dimiIraita da uno a due gradi, purché non 
abbia esposto un'altra persona Il procedimento 
penale od a oondanna. 

Tutto ciò ehe fu dato dal subordinatore è 
confiscato. 

202. Chiunque nel prestare, come parte, 
il giuramento deferitogli d'ufficio in un giu­
di~io civile, giura il falso; è punito' con la 
prigionia' da quattro mesi ad un anno, cQn 
multa da lire cinquantuna a milleduecentocin­
quanta e con l'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici. 

Se'n colpevole si è ritrattato prima della dafi· 
nizione della controversia, la pena è diminuita 
da UDO a- due gradi. 

CAPO V. 

Della prevariea?tt'one. 

203. L'avvocato o il procuratore che, col­
llMlendo con la parte avversaria, od in altro 
modo, pregiudica la causa affidatagli, ovvero 
che nella medesima causa asmste parti contra­
rie, è punito con la prigionia da quattro a 
trenta mesi, ean la interdizione temporanea dai 
pubblici nffici e dall'esercizio della professione, 
e oon multa da lire einquantuna Il treinila. 

È punito con le stesse pane, diminuite da 
uno a due g'ràdì, se dopo aver difosa una parte, 
assume, senza il consenso di questa, nella me­
desima causa) la difesa' della parte contraria. 

t 92. Identico, nchiamà,ti art. 190 e 
169, corrispondenti art. 1990 180; 

193. ldentù::o. 

OAPO V. 

Della prevaricazione. 

194. L'avvocato () il procuratore che, col~ 
ludendo con la parte avversaria, od in altro 
modo doloso, pregiudica ecc, 
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204-, L'avvocato o il proeul'atQl'e che pat-j 

t!1isCe'i~l 5tH} uf.tìeio un premio flualsiasi di­
pende:nte dtdresito del giudizio, è punito oon , 
la multa da lire cinqualltuna a milleduecento­
eintluanta e con la intel'di'Zion~ temporanea dai 
puhblici llftici e dalfeael'eìxjo~lla pl'(}fei;l!'j,mf>. 

205. n dIfollsore ÌHuul).callsapenale, che 
ltI'('giudit'a il suo difeso, è punito: 

l.u tOI! la pr'iglonia da sei a died anni, 
S" il RtlO difeso il jmllt1Ùìto o acel11\ato di un 
df·lifto Imnibile con la pena eccl'denie la dll~ I 
rata di cJDlI\1e all11i; 

2.° con la. prigionia da quattro mesi a 
dn'lue anni, se il suo difeso è imputato o ac­
cusato di altro delitto; 

a.1} Clln la IH'iglonia sino Il tr(; mesi }1t.' 

il ì'110 dift'sO è imputato di couTravv('nzione. 
Alla prigIonia è aggiunta la int0l'ùb:ione 

temporanea dai pubblid uffioi e dan'esercizjo 
della !Jrofessloue. 

20(1. L'avvocato, illwOctlratore o il difen­
sore, rh'ì 3i fa corlsegnare danm'o od altre ('osa I 
dal SitO cli\~tlte ('nl pl'otel'to di dover lxtg:are 
tn;:se o diritti che ItOll l'0110 dO"uti, o in 111111 

misura dì (plallio è dovuto, è punito 
con la ~prigjonia da trenhm nWl"i a oiuflue anni 
e fon multa da lire miUeduecelltoeinquantuna a 
cìnql1emiln, oltre la interdizione temporanea dai 
lJubblici uffici e dall'('l:tereizìo della professione. 

Se, per ottenere la consegna, il colpevole 
sì è yalso del pJ'eiesto di dover comprare :il 
faY01'd cl!'l tt"~timone o pf'rith che dew deporre 
o dkl.l'C gimljzjo" tlel puòhlì('o ministero ehe 
deve t'onrllìudere, del magistrato o giurato ehe 
den? decid"l'fl nella CRIl8!l, o di l1oYI'1'l0 rirnu­
nCI'tu'(', è }lUnHu con la llrlgionia da sei a 
dieci anni !~ ron la multa da lire milledue­
C>~lltOOjlìquantulla n c1nq uexllila ; f' all'interdi­
zione dai l'ubhli(;j uffici, illCl'elltl:' alla l'rigionia 
maggiori" di ..inqne anni, è aggiunta l'interdi­
zione daU'escr(·i:do della professione. 

CAPO VI. 

Della m:tlsìo'ne degli tl1-restati e della 
inQs8ervanZfJ di pena. 

201". CMnnque, essendo legalmente in ar­
resto, evade usando violenza alle persone, () 
mediante rottura, è punito, quando il fatto non 
eo~tituisce delitto più grave, con la dotenzione 
da qua.ttro mesi ad un anno. 

193. IldifeO$Ol'o ;}Il una causa penaI,., che 
dolosameme 	pre~ludi(',a. il 8110 difesO' è f'lmito: 

1." Identico. 

2.0 identico. 

~.') Idenfico. 

lflentico. 

OAPO VI. 

Belltt et'asifAbe degli arrestaN ti clelia 
ùt,(]Sset'1..'tm;l,l.J~ di pena. 
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n condannato che eYade in uno dei I t 98, Identz"co, richia.mati gli art. 11 e 15, 

nt'"""rlll:'1:i noll'artieoloIJrt'codente, è punito: corrispondenti agli art. 13 e 17. 
LO con un aUffieltt6 sino a due armi della. 

.ln'/'14'1Jtl\UiUI:l indicata nell'articolo 13, se SCO!l­

ta \"a la pella dell'ergastolo; 
2.° (lon un prolungamento di pena sino lì 

due anni, sa soont:avaJa pena della prigionia 
o della detenzione eccedente cinque anni; 

a.o t'\ill un prolungamento di pena sino ad 
un anno altri casi. 

Le dette pene si alìplieano ai r.ontÌannati 
l'articolo 17, Il l,rvornre fuori 

delle MI.l& (ai pella l'e] 8010 fatto dell'eyasione 
o dE'11a dai luo:;::hì Olie :tHendeva/lo al 
!tu"oro. 

209. p:rocllIa facilita in qual­(l -I 99. lileniù:o, l'iehiamati art. 197 e 1691 

sia"j modo l'(rnlSionc di un arI'estato o con­ corrispondenti agli art. 207 e 180. 
è p.unito COll la prigionia da qnmtro 

e se il condannato scontava la 
p",na , OVTC:rO dena prigionia (I 

d(lUa detenzione eeoedente cinque anni, la pl'i­
estendersi a cinque anni. 

Se per IIl'ocUl'are {) facilitare l'e,-asiane, il 
eolpevole usa aleuTw dei mezzi indicati nell'al'­
1i('o)o 207, è punito, quando l'evasione non è 
nVyenutll, con ]a prigionia da sei giorni a trenta l 

mesi; e quando l'evasione è avvenuta, con la 
prigionia da tredici mesi a ciurlue anni. 

La pena è diminuita da uno a dUç gradi 
se il col}}evold è una delle persone Indicate 
uell'articolo 180. 

210. Gli nftìciali publìlici, dì qualunque 200. ide.ntico, :r.ichiama.to l'art. 197, 001'­
incaricati della custodia dt'He carceri, 1'iS]?i)Rdfìl1te all'art. 207. 

e i 101'0 dipendenti, ed ogni altro puhblico uru­
(liale incaricato di custodire od accompagnare 
un arrestato od un condannato, che si rendono 
in modo colpevoli fii connivenza nel~ 
r evasione di esso, SORti puniti con la prigio­
nia da mesi a cinque anni e con la inter­
dizione temporanea dai pubblici uffici; e quando 
l'evasione il avvenuta con uno dei mezzi indì­
eati nell'articolo 207, con la prif,rionia da sci 
a dieci anni. 

Se per proourare o facilitare l'evasio1le, il 
colpevole ha cooperato alle violenze, o alle 
rotture, ovvero ha s:ommÌlùstrato le armi o 

gY'umenti o nun ne ha impedita la som­
minisu'a.r..}onQ, è punito con le dette pene, an­
eorchè l'evasione non sia avvenuta. 

Se l'arrestato o condannato Q evaso per 
negligenza delle persone suddette, le medesi~ 

me sono punite con la detenzione da quattro 
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m<;lsi ad un anno e con la interdizione tempo­
ranea daÌl)ubblici uffici. 

21. 1.. Quando le violenze prevedute negli 
articoli precedenti sono commesse con armi, 
o i fatti ivi indicati sono avvenuti in una. riu­
nione di tre o più persone, di cui anche una 
i!lola fosse aI'mata, od in seguito a concerto, 
le pene nei medesimi articoli stabiIìte sono 
aumentat.e di un grado; e se il colpevole seon­
tava la pena dell' ergastolo, la segregazione 
indicata nell'articolo 13 è aumentata sino a 
tre anni. 

212. Le persone indicate nell'articolo 210 
che, ~nza autorizzazione, permettono ad un 
arrestato o condannato di allontanarsi, anche 
temporaneamente, dal luogo in cui deve rima­
nel'e in arresto o scontare la pena, sono pu­
nite con la prigionia sino ad un anno e 0011 

la interdizione temporanea dai pubblici uffici 
Nel caso che segua l'evasione dell'arrestato 

o condannato, la pena della prigionia è aumen­
tata di un grado. 

213. Qualora l'evaso si costituisca spon­
taneamente in arresto, la pena stabilita nel­
l'articolo 207 è diminuita di un grado; quella 
stabilita nei numeri 2.° e 3.° dell'articolo 208 
è ridotta a metà; e nel caso preveduto nel 
numero 1.0 del detto articolo 208, l'evaso non 
va soggetto a pena. 

Nei casi indicati nell'ultimo capoverso del­
l'articolo 210 e nel capoverso dell'articolo 212, 
le persone oolpevoli dei delitti ivi preveduti, 
non vanno soggette a pena, se entro quattro 
mesi dalla evasion0, hanno procurato l'arresto 
dei fuggitivi o la presentaziono di essi alla 
pubblica autorità. 

214. Fuori dei casi preveduti negli arti­
coli procedenti, il condannato ohe trasgredisce 
gli òbblighi derivanti dalla condanna è punito: 

1.& se si tratta della interdizione dai pub­
blici uffioi o da un'arte o da un ufficio, con 
la detenzione sino a tranta mesi, o con la multa 
da lire oinquantuna a cinqueconto~ ferma la 
durata della pena; 

2.°se si tratta della vigilanaa speciale dolla 
polizia, con la prigionia da quattl·o mesi ad un 
anno, nel qual caso il corso della vigilan:r.a 
rimane sospeso durante la prigionia. 

201. identico, richiamato l'arl. 11, corri-
1{pondmrte all'art. 13. 

202. identico, richiamato l'art. 200, C01'­

l'Ìspondente all'm't. 210. 

203. identico, richiamati gli art. 197,198, 
200 e 202, corrispondenti agli art. 207, 208, 
210 e 212. 

204. Identù:o. 
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TITOLO V. 

DEI DELITTI CoN'rRO L'ORDINE PUBBLICO 


E I.A PUl3Bt.ICA. TRA'NQUH.LITÀ. 


CAPO I. 

Della istt'gMiane ti, delinqulJrft 

2'15. Chiunqt10, fuori dei casi preveduti 
negli articoli 60 e 121, con uno dei mezzi in~ 
dicati nell'articolo 108, pllbhlicamente ecoiUì 
a commettere; delitti, è punito, pel ,solo fatto 
della istigazione, con la multa da lire cinquan­
tuna a milleduecentocÌnrluanUì. 

Il colpevole è punito con la prigionia da 
quattro Il trenta mesi e con multa da lire cifi­
quantuna Il milleduecentocinquanta, so il de­
litto Il ctti era diret'k.. l'istigazione è punito 
con la prigionia eccedente la durata di cinque! 
anni OffQn pena superiore. 

Se il delitto a cui era. diretta l'istigazione 
è punito con la' detenzione, alla pena della pri. 
gÌonia di cui nel capOverso precedente è so­
stituÌfu la detenzione per eguale durata. 

216. Ghiumlue con uno dei mezzI indicati 
neli'articolo 108 puhbBcaulente fa l'apologia di 
f,ltti qualificati delitti dalla legge penale, oy­
'Vero eccita al disprezzo o alla disobbedienza 
delle leggi, o all'odio tra le varie classi sociali, 
è punito con la detenzione da quattro mesi ad 
un anno e con multa da lire cinquantunn a 
milleduecentocinquanta. 

rrrrOLO V. 

DEI REA'!.'! COh.TUO L'ORDINE PUBBLICO 

E LA PUBBLICA. TRANQU1LLITÀ. 

CAPO I. 


Della Migaziane ti, delt'nquere. 


205. Identico, richiamati gli art. 122 e 
109, corrispondenti agli art. 121 e !OR 

206. Identico, richiamnt.o l'nrt. 109, cor­
risllondente all'art. 108. 

CAPO II. 

Del vagabon.daglJto e deZtimp1'oba mendicità. 

207, Chiunque, pt'ivo di mezzi di sussi­
stenza e dopo essere stata sottopostD quale ya­
gabondo all'ammonizione, non ha fissato enfro 
il termine di quindici dall'ammonizione 
stessa il proprio domicilio, è punito con la pri ­
gionia. da sei giorni a tre mesi. 

Con la stessa pena sono puniti i mendicanti 
i quali, qnestuando, fanno insulti o usano mì­
naece () proferiscono ingiurie o entrano senza 
permis8Ìone del proprietario o delle persone 
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dì easa, in nn'abitazjone o in un recinto che 
ne faccia parte, salvo che il fatto non costì­
tulSctl reato più gravo. 

La pena è aumentata di un gl'ado ~e si trat.ta 
di mendicanti "\'alidi e a:1ituali oppUl'e vaga­
bondi. 

208. Ogni mendicante o vagalmudo cIlè, 
questuando, esercit~I atti di violenzll, è punito, 
quando il fatto non costituisce reato più grave, 
con la prigionia. da tredici a trenta m€,si. 

20~:'. Le pene stahilite dal presente codice 
contro le persone che portano falsi certificati, 
falsi pa8saporti o fogli di via o di soggiorno, 
o licenza sono aumentate di un grado se si 
tratta di vagabondi o mendicanti. 

CAPO III. 
Delle armi. 

2'10. Chiunque fabbrica o introduce nello 
Stato armi insidiose, è punito con la prigionia 
da quattro a t.renta mesi. 

Con la stessa pena è punito cllÌtmque smer­
cia od espone in vendita armi insidiose. 

211. Chiunque, fuori della propria abita­
zione o delle dipendenze di essa, porta arrni 
insidiose, è plmito con la prigionia da quattro 
mesi ad un anno. 

La pena è aumentata di nn grado se le armi 
sono portate di notte, o in luogo dove vi è 
adunanza o concorso di gente. 

212. Chiunque tiene in casa o in altro 
luogo <u'mi Insidiose, è PUJllto con la prigiOllla 
sino a tre mesi. 

213. Le pene st~bilite Ilei due precedtmti 
articoli sono aumentate di un grado se il col­
peyole è stato condannato per vagabondaggio 
o mendicità, o per reati di violenza o resistenza 
alla pubblica autorità, o per reati comro la 
tranquillità pubblica, ovvero per reati contro 
le persone accompagnati da violenza o contro 
le proprietà. 
2J~, (Qui va collocato l'art. 222 del Pro­

getto Savelli). 
215. Le armì si distinguono in pr:oprie e 

imp1'opne. 
Fra le 11J'oprie hallllovi le insùUose. 
Sono armi pmprie quelle da fu(,co od eSplo­

!lenti, e le altre la cui destinazione princi pale 
ed ordinaria é la difeRu propria o l'altrui offesa. 

Sono anni z:nsirliose: 
1.0 gli stili, stilettì o puguali di qualsiasi 
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cinque anni. 
pure applicabili le disposizioni degli 

119 è 123, e nel easo deU'a.rticolo 
aUlr:l11(:!l,ta prigìonia da a 

1J'G" .....,,.v comune, è pu~ 

UG'"""'J,~~ trenta mesi. 
oont\CCllt avviene in luogo 

Hll~bl~Q~onc(~~),ovv,e~ìntempo 

-pel'lcota,',CI[)mUne, di pubbliche eomtnozioni~ 

'2~1. lde~. 
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CAPO T. 

'ln monete od in carÙJ 
dI ,mbblico creditt>. 

-prigionia ua sei a 

nazionali () 
GOÌlllllereiale 

o superiore 

'1-'~--"--' modo m~ 
s:ailliuCI'J,t:a, sia dilnÌ'nuendone 

loro l'apparenza 

.,l;ti:ttJ~tlte, di concerto con coloro che 
o concorso ad ese.grur€l la COD­

mur~~{)ne od alterazione dì monete, le mette 

i)' 

DEI, flELITTI OONTRO LA l'EDlìl PUBBLICA. 

segnito ad un delitto', 
em)~IT!ìt,e.. tìEltel"iOJ~e al medesimo, e,. sen?:a 

.,el)Jitl'itJ"litil~l7·••. a.1}61"tA,I'10 a conseguenze ultel'lor'i, 
assicurarne il profitto, ad eilu~ 

'd~!;f:6 1~~;.flfVBs:tj,glu;imù dell' autorità od a oot­
medesima, o alla e8C­

colldann;a, e ehiunflUB sopprime 
(ii·ilI~ntìl!>iaj~i.lItQ,4l~'!Ì:i:s.J1erde od altera le tracco 

li 

pena non si applica se l'aiuto e1'{\ diretto 
;Tll~ùC1H>lU>A la llnpnnit-à o a diminuire r im­

Jf~\'\;I:~~'H"'<> di taluna delle pel"'Solle Ìlldieate l1el­
L;a~Uç{}~:!,!_- ~8~f 

(Gli articoli da 223 <il. 235 incl. costitui.'lCono i 
capi viI e VIII di gueato titolo e sono ripor­
tati a art, 162 a 174, che ad essi 
cort'Ìspondol1o). 

TITOLO Vl. 

REATI CONTRO T,A FEDE PUB.IlL'CA.. 

CAPO I. 
Della falsità g'.", monete od in carte 

di pubblico creaito. 

Ohiunque falsifica, monete nazionoo () 
strL\niere aventi corso legale o commercIale 
nello Stato o nano scopo di metterle in 
cÌrcolazlvne,è con fa prigionia da tre-

non solo il contrai. 
facime-nto, ma anehe fl'uella eon la 
quale si a dare alla le 
apparenze dì una meJ:lleta 

237. 
indicata nell'articolo 

modo il valore, nello scopo di mai­
è punito oon la· pri$rlonia 

da qua.ttro a trenta mesi. . v . 

dici mesi a 

altert. m()fiE~te 
precedente, 
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2~6. Chiunque, senza coneelfo con colo1'\} 
chellannoeSegnito o concorso ad eseguire 
lacontrttft'azÌi:fM od alterazi<me, mette in cir­
colatÌoJ;leò~pende false monete è punito con 
Ìepané nell'articolo 225, dimÌnuÌte 

di ungrailo. 

Se il colpevole aveva ricevuto in buona 
le monete, è punito con la multa da lire 

cinduan:ì~uIlla Il milleduecentocinquanta. 

,..,,_ ... • ,m,n"'" la falsità delle moneto è fa~ 
le pene stal)i1ite noi 

SEmo diminuite di un grado. 
vrullJr;;,{H~l,ltl monete false è uguale o 

monete genuine, le 
due gl'adì. 

l'eclusionolSino ,Il ,L'D'''k', ",,'.n~. 

mouetealterate, Sg"m;alll!4!'!iIO 
prigionia da mesi tl"f\ntlitl1.o 

~39. Chiunque, 
che hacm10 eseguito o 
guire la falsifleazÌllne ò 
monete della specie indicata <.ue'HAil't. '~U·jlm­

sineato o alterate, è punito, SB 

monete falsifìeate, con la prigionia. 
mesi a cinque anni, e se si tratta 
alterate, scemandone ìl valore, con la·tlrl.!lIl1i. 

nm da quattro a h'enta mesi. 
2~O. ChìunlluE( avendo rice:vuto in buona 

fede morrete deJ.la &peeieindil;lata nell'arL23tì 
falsificate o alterate, e dopo averne l'ÌCOllUeiuto 

la. nllsi:ficaziollo o l'alterazione, le spende cEtme 
genuine o non alterate, è punito con la nlUl~l. 
da lire cinquantuna. a milleduecentocinquanta. 

241. Le pene stabilite negli articoli 235, 
238 e 239 sono aumentate di un e'Tarlo se <ìl 
valore rappresentato dalla 
supera le lire u,,,,<,,~tU~,,, e ~ano ruJ~nlUll:e.tll 
gl'lltiO, ::>e è "U",,,,~'LJ~ 

Nei ea~f) di alj~el'\Iiv,t;.iQn(~, J;;(~enlM~Q. 

dcUemonete, la 
do se il valO1'e che si è sattratto alle 
alterate supera le lire cinquanta. 

242. Qualldo il Talare denemollù~ fallii­
neate è uguale o superiore Il quell'O delle ma­
l1et.e genuine, la pene Oltab:ilite n~gli m:1i. 231, 
238 e 239 sono diminuite di (ltm 
~~8. Se la fnlsineazrollo o 

u~cilment{) l'iool!oscibHe, le pone ";"m';1PH~,,, 

reati proveduti negli àl'ticnli 
diminuite un g),'adB, '. 

Se la o l'altora1ioM 
essel'e impossibile il non 
ha luogo a p.enrt, salvo ìl dJ$PflI,to ,.\.\E:ll 
per colui che coi meltz:Ì in 
giunto a farric8Tere per 
siftcate o alteraie. 
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corso legale e 
a ciò aU1~otiE&iati, 

. Chiunque fabbrica o ritiene coni, 
torchi, lastre, carta ftlif,"tanata o stru~ 
menti destinati alla contraffazione od altera­
zione delle mOJli'.rt,e O delle carte di pubblico 
eredito, è il fatto non costi­
tuisce OOn la prigionia da 
tredici _h."~··.~.~a"'·.."'~A";I"'~ 

mesi 
sospensione dai pttbblici uffici. 

2:32:. Sono immuni da pena coloro che 
hanIlo eseguito o sono concorsi ad eseguire la 
eontraft'azioneodalterazione dì monete o carte 
di pubhli~.o er~to, i quali, prima che l'au­
torità ne abbia notizia, sono riusciti ad impe­
rul"ne la circolazillM, 

CAPO ll. 

(filslià .in $;f.gilli, bulli pubblici 
iilo.rQ imprtml6. 

contraffà il sigillo dello 
lÌe~ltìnato ad essere apposto agli atti del 

HÒrl1'el'no. aia uso di tale sigillo, anelle se da 
Mntraffatlo, è punito con la prigionia da 
. dieéi anni. 

~34:. Chiunque contraffà il sigilio di una 
a.utorità dello Stato, di una provincia, di un 
eomunet di un notaio Cl degli istituti sottopostì 

245. Identico . 

~·6. 1denti()Q. 

248.ldenttào. 

C:A:l1'O n. 
.Bella falgl'ed in sl{J{l1t~ bolli pubblio/ 

e loro impranìe. .. 

250. Identico. 

Biblioteca centrale giuridica



chi, senza avere 
eOJ!l:traffaziollìa,. ~poo~ m,an­

si fece uso di detti istru~ 

~~~;,'.~J,hiil:n'fftle eo.ntraffà le sole impronte 
Àegij.·~$:~erumzèmJ indicati nei precedenti arllcoli 

non atto aUa riproduzione, l) di­
degli stJ'Ulllentì {,4utl'aff<ìtti, è 

oon le pene l'j8pettiv~nte &tab{litn 
articoli prece.denti, diminuite da uno a 

Chiunqtt~ Gontraffà in qualsir;si modo 
ì franoobolli o le marche da 

·UIUlU·.tU~l Gtyverno, sebbene non né abbia fatto 
e punito con la l'I'igionia da sei a dieci 

El ('Nn muli.'l da lire milleduecenwcin­
tIU,m.tlllla a tremila. 

pena è diminuita di un grado, se il va­
comple.ssho rappl>esentato dagli oggetti 

clt)ùi;raffatti eccede lire ,..,,,rm,,w.71.., 

unnulqU.e ""n~'","''' i 
o per le marche da 

{) la ca..-1a fiHgraua.ta per l:applieazione 
bolli, ancorché non ne abbia fatto UM 

con la prigionia da tredici a trenta 
e con multa da lire cinquanta Il cinque. 

Chiunque fa uso. di carta hoTIata, di 
bo.Ho o tli fl';:!.1l{~ooolli conil'affatti, {I 

"Pftff"'~l_ {I mette in circolazione, è 

nriilÌhril'lil (la quattro a trentatnt'sÌ 
01l1[qu@ll~un:a a cinquecento. 

allo Stato od.ai pri­
la pena è diI:tùni:l'ita 

dei casi in cui ab­

delitti preveduti 


}Jr.<:Jeeaelitl, ritiene i sigilli {I i 

strttmenti d.eMi· 


~55. Identico. 
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COlltI'!Ulà U;ì5UtHild di strade 
di tra- I 

"R,'"ml!~ o cose, o fa uso di biglietti I 
con la prigionia da. quat- l 

1 
243. ChÙHlarl€ carwella o fa in qualsiasi l 

modo dai francobolli, dene marche I 
da bollo o dai di strade ferl'ate o di I 
altre pubbliche l 
destinati è pn­

a e con 
a cfnqueeentQ~ 

CApò nr, 
Della falsità in dt;~tt'. 

~~4. n pubblico che nell'eser­
4zio delle sue funzioni, in tutto od ili ! 

falso, od alte1'a un~cu-I 
pregiudizio, alIche mc- I 

rarn€il~:te'.;pOr$$'(llm'l:. ~'punito con la pI'igionia 

applicata nel mi­
falsidcato od ,alterato 

sino "8, querela di falso. 
~~~unlenti suindicati sono equÌparate le 
~qieIlti(~he di quando, a norma di 

l~~e~''liè-Ìll;orlO luogo di orighwle mancante. 
VUI~M~~t(1i ufficiale che, riceve.udo 

delle sue funzioni, 
come veri e seguiti 
dichiarazioni nOn vere, 

od omette o dichiarazioni a lui fatte, 

è p.un.it.O.. con le pene stabilite neH'artieolo pre--} 
cedente, 

259. Identico, 

CAPO m. 
Della falsità in a.(}(}umenti. 

260. Identwo, 

2~l> Identuso, 

Biblioteca centrale giuridica



che commette 263. Ide1ttioo (idem). 
pnbblitlo nei modi 

;:JJU'~"',,~ ì}fil,1'a1rH":hln 244, è punita 60n la pd­
t,pI'o,nttm mesi a cinque amu El con la 

~Il; sai a quindici anni se il doou- . 
,,;}](lel1tto,falìn1le,ato ed alterato fa fede per I 

famo. l 
è dimil1llita da uno a due gradi, l 

commessa nella ('-Opia di un tlo-. 

ctlrln"m~fÌlul'YljliCQ. sia suppenendone l'originalet 


ril:asç,iar,dol;i diversa dal vero, sia alterando 

,'> l>'4J""vV!"'" vera. 

:~~I"iC' ChiuJlt(Ju,e, con altrui pregiudizio, an- r 2~. Identico. 
11ltJ'l'aJjjeJt1L!.J possibile. attesta falsamente al i 

nnl'll'd,i&1 nfficiale, in un documento pubblico, 
lo stato della propria. o del!' al­

"y•.• ",...,.u<>, o altre cÌI'eostanze di fatto, ti pu-
Il "'L<ULU il fatto non costituisce delitto più 

la ,p;l'lgiohla da quattro meSI ad un 

è punito chi in untltolo od 
(1;tCOllrlln,~r~l:O, attesta. f'alsamerttel'idel1­

J;ìFQpria o persona. 

(iJhil1ntfli.e forma, in tutto od in parte, 
 265. ldentico. 

ltìl:tlooumenio privato falso od alwra un do­
Clrmea:to privato vero in altrui pregiudizio, 

llle,raloo.e:a:te possihile, è punito con la 
Prigionia, da tredici a trenta mesi. 

_,~...... "'.Ua.J.LClV il colpevole ha commesso 266. Identico. 
indicati negli articoli preee­


vI'oCUI':are <t sé l) ad altl'Ì un mezzo 

. è punito con la pri ­

mesi se trattasi di 

e con la prigionia da 


trattasi di docu­

Biblioteca centrale giuridica



'Veri della 
'IiJl'!~c6dellte coro-

di VÌa o di g1Jggiol'no, si 
m€i\ltll~nllll; falso nome o cogno­

/qUI""''''''. o coMorre a farne atte­
sta:~iOlie aU:al.ttorità che li rilascia, è punito 

url.gi()'nia da quattro mesi Il un anno. 

27t. ldentioo. 
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una per· 
è stata ammessa o trat 

•. n;ì'~~lrl~X)nlio, il colpevole è punito 
P!\igti:>Ol!:I,à!ì1;ì, qua:11i'ro mesi Il cinque anni. 

commesso mediante COI'­

eoJlbe<vt'ila il punito con la prlgloma 

<) ne alteraullo vero, 
Falttel~tlij;() falso o alterato. 

quattro meai lì 

el'l"Or8 Ulla 

d(l(~lfu)leni;o Q 

falj~an;iénte a se 
fll'1"Jj"il:!ln da fiuattro 

~7"a, Ider"tù::o. 
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2S0. 14mtico. 
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~"JL""'"'f"''' ,caeglO'Ra la sQmmersione ili 
nayio nllianudi qllalsiasi gemìre, è pu­
riitoc\;ìli la, )?r1gioriia da BBi a dieci anni. 

La pena è a,!1lnentata di un grado se ne è 

del'Ì'wl:i;o ]!llricòlo per la vita delle p$l'fiOlIe. 

2G~. Chilt.uqlle, distruggendo, rimovendo a 
facendo manCM'é in qualsiasi modo le lantorne 
da segnali, o adopcra..'ldo falai segnali ud 

fa sorgere il pericolo di naufragio, 
con la pt'i,gionia da "t.l'cn:/;un mesi a cin­

que anni. 
So dal fatta .. è seguito il naurl'agio si applica 

il disp6sto deII' lU'.iicolo pl'ooodenttY. 
2G~.ChÌUllqUfjdistrugg'e iIItutto odin parte 

attJ",n:n,enl~l. ina:ervibiIi vie od opere de­
nile puhhlìche comunicazioni per terra () 

:pk lÌ.cqua, {) rimavo gli oggutti d<)stinatl alla si­
cUrliiZZlctdelle medeslme, è punito, quando ìl fatto 
IÌbIl gostituiì:l<le delitto più grave, con la pri­
S'ioni~ da tnediei mosi a cinque anni. 

n colpevole é punito oolla prigionia da sei a 
dieci anni se ne il derivato pericolo per la vita. 
d:GU~PW'~r 
·;~(iQ.Chiul1ql!e,naliiue di tmpGdire 
zlonè dì' unineendio {) le operedi difesa èOnÌI'o 
U~ll<~II9n(la.1;IOIle o sommel's,Ìone, gtJttrae o rende 
nSfì1'VilJl;[ì'Ì mateJ?Ìail. apparecchi o stl'Umenti Il 

ciò a~8tinati, è punito, qUallfio il fatto nGn eo­
stitnisoe delitto più grave, con la prigionia 
da ~rant.un mesi ti. cinque anni. 
~~O. È punito sooondo le norme e eon le 

pe~e st'ltbllìte negli articoli 262, 263, 264. e 266 
Ìtnd}<).aolùi. che, col1lIl1ettondo su adifiei 0 cose 
di sua proprìetà lino dei fatti indicati negli ar­
tiooli ru:edeslm.i. ha danneggiato o esposto a pe­
ricolo oeOStl altrui della specie 

llettiàl1tieoIi ed egli abbia potuto 
pre\':edel'lo. 
~"'1. Chlunqu?, per inavvertenza, impru­

detl3/!. () per imperi~iadellapl'Opl'ia 
arte o pI'o:t'es.8]one,operll1osservallza di regola­
ménti, ordini o dlscipline, cagiona un incendio 
od una esplosione, ùna'inonda1;ÌollO, una SOlll­

~85; ldmtièa.. 

286. Idbttic(), riclliamati gli a;rt•..2'18,279, 
280, e 282, oorrispondenti agIiru't.·· $2,,263, 
264 e 2136. 
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apparecc:hi} strumenti, ma~ 
i làvòrÌ a tutelare· lepe~ 
proprietà da taluno dei disastri suin~ 

200. Cmoro cllesouo eOM01'sial (US~ll:O 
o alla costruzione di un . edifizio, se qtl:esto è 
rovinato per loro colpa (J imperizia, S()cll() pa­
niti con la multa da lire einqnantuna a mille­
duecentocinquanta. 

Questa dispesizÌoneè applicabile anche nel 
caso di rovrnadi ponti odi armature per 
costruzione o riparazione delle fabhricheo si· 
mili. 
2~1. Chiunque, essendo obIiligato allaoon~ 

servazÌone o al ristau.1'o dÌ un edificio, a 
giudizio. dei delegati dall'autorità· .<ÌGltl' 

petente, fu pericoloso all' altrui slet!­
razza, e non ha provvedutotin seguito all'in­
timazione. dell'autorità medesima, a far cessare 
il pericolo, è punito, se è Mi.laduta rovina 
dell'edificio, con la detenzione a tre .mesj. 
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ltJr .ganità eit alimentaz1~ 
puMlica. 

2~~.tlliiunquÈt pone pericolo la vita () 
lasalutédellè persone corrompendo od 
len~dò. Ilc.que pòtabili d'i1socomune, o cose 
destinat~ alla Plil;lbliea alimentazione, è punito 
con la prigionia a dieci anni. 

282. 

è punito con la prigio.­
lrll:tLlit,~'O. mesi ad un anno e con multa 
.c~nqllecentunà·.a tremila. 

Le. dette. pene sono· aumentate di un gl'ado, 
Se il colpevole un farmacista o un droghiere, 
od <unfabbx:icantediprodotti chimici, od 
epmme:rcÌante.di· sostanzealimen~i. 

2$3. ChiÌlIlqu~.per fine di lucro, 
commerciò'l;~~~nzealimentarit merè.io. t't'H''''.U. 

falsifiea:l;e .od.~teÌ'!lte fu modo nAl'l~fllfì~f(j 

pnnitooon quattro' a 
tl'entameSl .ti con multa dalil'ecinquecèntnn!ì 

'. a cinqnemiTa. 
Ai casi prevednti nelpreseute àl'Ìicolo e 

applicabile ladisppsiriorte del capoverso dcl­
l'articolo preceden~. 

284. Qiuilldo alcuno dei fatti preveduti 
nei pr~ced~nji artieqli è stato commesso per 
inlv-vvertenza,.cimprudenza o negligenza, o per 
Unj)er:fzia della. J:'I'opria . o professione, o 

illoss~rYanzacdi regolaroenti, ordini o di­
scipline, ilcolpeyole è pUJÌito: 

1.° eondetenzioné da qllàttro mesi a 
cinque anni nel.caso dell'articolo 28J ; 

2.0 con la detenZIone smo adun anno negli 
casi. 

2S5..Ai .del1tti.preveduti negli artieolipr13­
cedentisonri . aPplicabili le disposizioni degli 
aI'tieòli . 272 e 213. 

Le' sostanze, merci o derrate falsificate od 
.altel'a.te, sono eonnseate . anche se non vi è 

cOJldanna, od appartengono ad un terzo; 
e pnòelilserne ordinata la distruzione. 

Dei reati contro la sant'tàed aCtmen't~~2(:me 
jJulif:,lica. 

300. Identico. 

302. Identioo, riehiama.to l'arl;;· 299, 
rispondente ali'art. 281. 

303. 'lcl:entlco,rjehiamati gli 
289, eorrispond€ìnti agli art. 272e27S:~ 
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TITOLO IX. 

eONTRO II" neON COST1JlItE !Il I:ORD:!NE 

DELf;E FA:M:Ì.GLlE. 

s1 èOn-j
unaperSOlla Mil'uno" 

o se.Sl!O, la qu~le nel.mome.ntò del l 
f(t~t(} nOl1 pa compiuti gli anni dodici <> gli . 
. ". 'ci se. il colpevole ne è l'ascendente 

9 ...~.. '. \. •.ovV'èro l'1On è in grado di resistere 
p;e-!i mitl~ttia di mente o di corpo, Q per altra 
ean~, ancoronè indipendente dal ratto del <lOI­

pètqter~ ..' .. 
~~,Ghlun(rlle, €loi mezzi o m;lle condizioni 

pl'~~rl!,-!nte.~();tq:rru;tte 

.Pé.fS~mft ti""lF"'"'' o dell'altro sesso atti di 
eill'tìtul:seano tentativo a",,} 

/U'!ilCOW fn~to, ò punito aon 
.'P:r~gionlia d.atl'entun mesi a ci:nqùe annI. 

I!e·per{estAbi1~ negli articoli. pr"" 
""""'''li.... Sono aùtqenim.edi un grado, se .Il dlil-' . 

è.eommesBocon abuso diaut!iJrità, dìll~ 
òdi l'QJadòni f~riillai'i, doméstiche e .aÌ. 

'fI1'Oli) IX. 

DI;;.I RRA TI CONTRO JL :aUON CO!I'rUM'& 

Df'lLU~ 

~.~"-

C,\,PO Ì. 

1}eèk,viDlenza,carnale eflfl.ll'oltrt1llfJÙ) {J,lpuclO!!'fl> 

313. IrJentieo. 

fatt.1i) J:t(}n ha compiuti glianl'lld9dìei~ 
non lld compiuti gli anniqRÌu;:I{4Ì. ~~. 

3 f "J. lrlenti.ca. 
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.CAPO U. 

1Je l t'a tto. 

Cp~UJl.r1ue~ con violenza, minaccia o 
c.)~)tgannt1,. cS:f>t;t,T'm~.C(} ritiene u.na donna per ftne 
y,~;;L."'Jl13LL.t:Hl't;. è punito con la pt'igionia da qunt­

a trenta lIloat 
è aumentata di un grado se la l'a­

','ih""·,..,,:,,,,,;;' compiuti .l dodiGì auni, ma. non ora 
.a~tçora.··lIil~~rHlI'e di età, né 6manelpata, oppure 

c.i>~,.,"'l·'" .,t;Q1li<lÌ'Ì:iìil&., e di due $0 la rapita 
il 1301'­

1 
eOl'umess.o per fine dì matl'}- l' 

1.,>J:,u(l'Wljl~ il inlI'l'ogat.~ la detenzione. 
è aecompagnato o slls8egnito 

Ca'ctllfU:U1Q'àél fatti preveduti ne.gli1.u"ticoli 296, 
e 297, Biappric~l:la pena del dentto 11ÌU grave 
at:ltt:lelltata di'

c 

l 
005. Lé MI precodente al'­

~1~]3 ~~llQ uno a due gradi se il 
coIpeVl)~ei,.senUla'Vereom:messo alcun atto di 
libid1n0, ha rimesso v.olon'Ìaria;ro.eJlte in libertà 
là·'·' perS(ìna; .l'a1ma, r~;S{a.tLl(;)n.uu.!i.I. ~\ll~!- 98-sa da c~i l 

,'l.~ì'liglia, e Col-1 
hwgQ S·IcUl'Q. 

3~(). C4iunquemustm 
invereconde, G, e'Ol m,~zzoc~'Ìf,d~~!OOl'ì>'lf;;"attìl 

(lauti oseeIli, FOca. oll:l'll!~r.,. 

l~àle, è punito,quando il 
reato lJiù gl'ave, conia 'pl"lgtlHJclitl.. 

mesi. 

CAPO IL 

32 t.. Identico, 1'Ir'lJll~ma:tl 
eOl'l'ispondenti agli art. 
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preveduto negli arti~lì 

tJl'CHJètJte sÌ71amente. aqW'lreladi 
stato commesoosoPl'a 

una nonooggetta alla patl'ia pode­
népr~Yvi~ta di tuto!'€!. octlj'atore~tl sia 

~oom1iagtt.atiò.daaltrlreati per Ìquali si deve 
proo~~r~d'uf:fieio; . 
. 34)7. Salva, ove ne sla il caso, la: pena 3~;Iikntico. 

glialtri delitti, il l'apit.ore non.è punito 
prima. ehe . sia pr9nUl1e~ta con~allna, con· I 

lllatrlmomooon la rapIta; ed. imitaI caso 
.H ]ll'0tledÙìlento cessa per:tutti coloro che hanno 
preso parte . al ..delitto . 

. Se il matrimonio ha loogo dopo la condanna, 
cessano gli l;lft'ettidella medesima. 

CAPO In; Cuo m. 
Iìellenocinio eikl/,>eccitamento alla CO'l'rluWne. 

OO~. Ohiunque,p6r servire all'.altrui !ibi­ 325. Identico. 
hine,eccita là .. prostituzione . di· . persòna che 

.. non ha. eompittto gli anniventuno,: è. punit.{) . 
oolila. prigionIa da. quattro atI'entamesi e ! 
eonmulta .da .lirecinqttantuna . a tréJ)lila. . ·1. 

Lèpene .sonoamnentate da uno a due gradI 
Wdelitito.è 001Dll1èSSO:.· l 

• . 1.:Ò su ·. p):)rSQn~ ehe 110n ha eQmpiutigli 
anni dodici; I 

2.0 001 mezzo d'insidie o d'iIlganno; ,I 
3.0 da ascendenti, da afuni in linea rett.'l 

aScendeÌltaIe~ da genitori adottivi () dal marito; , 
4;0 dapèrsona a cui il minore era stitto 

affidato per ragione di tntela, Cllrl't, istruzione; 
educazione, vigilanza o custodia, anche tem­
.pomnea. . 

009. Chiunque, senza eccitare la prosti­ 326. Identico. 
tllzioné.~ la favorisce od agevola nei modi e 
llei·riasi nél eapoverso dell'articolo 
precedente; e punito con làprigienia da quat­
tro a trenta mesi e con multa da lire ein­
qualltulla a .tremila. 

Se .non coneOI'l'ono le condizicmi lvi pre­
vèdute, ma il fatto è abituale () copnnesso per 
prltato . interesse2 ancorcM sÌ tratti di mag­
giorenni, il 'èolpevole è punito COn la prigionia 
Sill0 ad un almo e con multa da lire einqua­
tun,a· ami11eduecentocinquanta. 

3iO. Gli ascendenti,gli affi,hl in linea 3~7. Identico. 
retta ascendentale, il marito, il tutore! ehe 
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PfeeC!If;ll1Ìì è il 
El querela della 
aU$haa 

se't'€l$oollnl:'i!e, avrebberQ sopra 
PO(lilS1,a, patria () tutOI'ia. 
CJdunt:lllj)~r servir'e alla propl'1a 

libidine, eooib~ oon efftittn la. oorruZlone di per­
~9qamillOl'éd~ annl quindici, è punito eon la 
prigio~i~ .ElrtPlld un arÌ.UQ e con multa da lire 
ci.nquallt.una am:il1edlleeentocinquanta. 

()qn~endj)a1.cuniì delle circostanze preve­
cd~tel1eì capoi'etsodell'al'tioolo 30S, il colpo- f 
.",ole è punito oon la prigktntl'l da tl'.entun mesi 
~clii€tl,1ea:tlnj..e OOtl la multa da lire CinfI.lIOO­
tUrìa. t~la. 

SiO. Oltre alle pene atabmmnei~ee­
~·tìooJl,,, gli ascendenti !il<!ì!lD privati di 
d1:dtto elle~ Hl fOl'za della patria podest:t, 

é concessQ dalla legge sulle pwsone il 

stdbeui dei discendenti p1'castituiti o cO:lTotti; 
el'l. l~utorl lroilloprivati della tutela e diabia· 
riit~inMpa:ei di 3!<sumel'ne quahmque altra. 

314... La tn.C!glì~adulte1"a è puniÙlcort la 

d.. et..... 0.U... !!.....1.·(J..... n..•.~. da f1tlli.• ttl'O i!. t,l'enta mel>1; e lapenn. I 
è aamentata di un grado S.l3 è fuggita eOll l'a­ . 
duJtel'o daUq ~~gllc01:Ùugq1e. . .. 

. .. . .... épUtìRo l'ffdult.efo. 
che t.teneufia(lo.llllubiaa 

eOlll.uls'ìUJ~, Q notorIamente altrove, 
é llltnit~ da quattro a trenta 
.rn~sie <:Oll.laìntIè!I'<i.iziolleflallapo,to15mmaritale. 
.. €61f, ~~n[j. detenziòtte, dimi-

Imita ••.. , un, . .. è.~uni:ta la .eone..ubina. l 
3.:tlJ."J:lepN~e. $Là1:!Jl1W negli articoli pl'e­

.. ·c~l;m~~m·l uno·' Il cIne gradi,! 
lvipreveduti era I 

Jt'l~tdltll.~IttEl.sa;pa1'ato (lall:a.ltl·o coniuge. l 
Vazi91le poll.'de ntln'p~~ e&S~l"9 ~mer· .. 

a, qtWl'èla. del marttò 'I} ''delhf1ll6glie, l 

329. ·.J:dl!mtir:o.~ Ì'ìeJtiiùJra~iiQ:' 
1,isp<Yndellto a,U;ll:f\'k·l:lHI'L 

iJèll'llilfiUeno ~. r!41i:01Pf;ùlmid; 

sal, .Idrmii~~ 

~2. II maritI} cbetiel1el~nl). oonC:llhlna 
nella MSa eoniug~de, ~. 111.jn;t9.e~e. 

~33. ~ph TI àJllogo ad a,~iolle .:penrue•.ae 
Mi tempo i~ Fui ,1l~nlO s1:qti J . f.4t4i 
proYtlduti ,m~i due articoli prec'Odcnti, 
vj~rrv8.no in is.tatQ~i setìar~Qne, 
S3~. Uenticf!., 
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(}AI>O W. 

~elta 8'upp()$i'z~(me 

condanna, ne 

'(f della:soppressione d'infante. 

e~J10 v. 
1Jì!illablfJami~ 

33$. i:iJentlca, 
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1"1'.1 () ), A ti i' '" 
I~.,[BGltl:rÀ :E>.Efl-SONALE. 

OAl'O L 
Di'tèrmnicùliQ. 

Cliillnque, con rintelli'Junc di uccide­
c/'''''''''''l'' la lli(jl'te )tdal.cmw, al1corché ah­

Ilna<p".II:'~Qua per un'altra,: è 

1181'S0l1l'1 dcI aoniuge,dc:l dil!!OOndon· ! 
()d?l :tiglio naiura:lti legaln:umte I 

l~Q,t!!rté,s:e.i.tìto odiélrrarato. del fratello,' () delln 
ovve:rodel padre, della m~PB. () del I 

() degli alllÌ'li in lirl'ea lféit!l,; 
persml& di un s8natl}l'e, U11 de:­

l.dficill:le, o di altl'a p!~rsona 
e.inc,fj,ric:iita di un pubblioo seI'­

pèl'ito h\ter~:rete (I 

loro fuuzioni" 
mede~ilm'e. attuali o cessate; 

suUa'peI~s~nài d,i ull.infant()l1on ancora 
l'@g1std dello s;t.<\.to cÌYiIeed entllO 

einqnegiol'n~ ~a. su~.~a~it~; 
~.G èòlml:ì!!lzq dì sosfanij;l;vè'llefl.ì:1.hii. OvVtl1"Q 

oongravi sevi~ie; 

3~!I.11 cqlpèypl~ 
voollt:i <neglI" IWtico:li pl"1l<j:t;l.jf~n':t:ì, 'e:ne 
messo per' vccullftte, a 
prole illlJflittimaovvero 
Yl'am.'lntì Sl'lvizÌe. eptlnito COl'! la: :ijiéf"~Il~i~J'!~ 
sino a trent~ mesi. 

TITOLO X~ 
{;}l;f ,1tR ,,\ 'l'l,e .ONT·i!.,{). I,· .... YIT.'\; 

K M. lN~lW'l\ll'f\l:'~ItSON.;\r..E•.. 

CAPu'I. 

m-u'omt'ctdià. 
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"""".H." Qj mezzo ad uno deÌ do­
qapi I e TI dt'J titolo xn, nel~ 

commesso, od immediatanHmt" 
la cosa sottratta o pCI' pro-

al ovvoro per non 
or,,,t>"'1V>'tn1'" l'i!l.A'1'lltlnglere l'intento proposto8ì. 

~".<"""I."W' eOl1l'ìntenzione di uccidere, 
cagiona la di alcuno, non l'Cl' sola con. 
l'"''i'.'''?'"''''' del sttoapera-to, ma andl{l pcl concor­

àl"C(ìf1tdUil€!~l:!; ""·,,,,,,,j,,,·h'l,,n ignote al colpevole 
pUl,lito con le pc­

articoli precedenti diminuìte 

Chiunqlle,ljonrintenzio1l0 .dLetlgia­
nel C(U;po (') M}la sa.1utE', od una 

di mente, eagim:ta la morte di ru­
con le pene st.'l.bilite negli ar­

prllCeU131ìtl, diminuite da uno a tre gl'adi. 
vnuHlgxle induce altl'i al suicidio, o 

megi a cinque anlli. 
nl>''''''''/f1'''' per inavvertenza, impru­

imperizia nella pro!,ria arte 
pl',)!eSS1(!ll:,~" o per inosserranza di rrgolamen­

ti, ordini, o doveri del propl'io sta­
to, cagipna la mort.e di alcuno, è punito con 
la detenziane da tredici a tl'enta mesi. 

La pena è aU'IDentata di un gl'ado, ed è ag­
giu.nta la multa da lire dnquantuna Il cinque­
uùla, se dal fatto è dedvata la morte di phì 
persone, od anche di una sola se in danno di 

altl'e ne è seguito taluno delrli effetti indicati 
nel!' articolo 332 capoverso. 

34il. lctIJn,tloo, ,.'''HJ''Wl'''oV l'art~' 34S~ 

rispondente 
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prigionia 
allnQ.•. 

p);!)Cene d'niilcio, e sÌ applica: 
.·p:lllg'ì:9um da tredici mesi a cinque 

lH>odotto l'indeholimento 
iu:(senso o di un Ol"g'dUO, od una 

della favella, od una l'm'· 
ne dell'aspetto, o se ha pro<­

di vita, od mm malattia di mente 
durata venti o piil giorni, od una 

incapacità per tempo di attendere alle 
o~dìnal'ie oc<,:upazioni ; 

2.0 la prìgionia da sei a dieci anni, so il 
fatto ha prodotto una malattia dÌ mente {) di 
OOl'p6 certa:mente {) proba.bilmente ìnsl1nabile, 
o la perdìta di un genso, di una mano, di un 
piedl'il, della favella, o della facoltà di g'"merare 
o dell'nso di un organo; o se, commesso con-
tl'O 	 incinta da chi ne couosceva la 

TIl'!)dotto l'ahorto. 

pe)~lla()~'l>e:rVlllli';a di regolamen­

(ìil~XP~]~l!to(m"Cerl del proprio stato, 


nel corpo o ne1­
pertt:tI'~;;;,~iLQn;e di mente, è pu~ 


un anno nei casi 

articolo 332, e 


Identlco • 

350. Identico. 

a:s l. Iàentì(j(), 1'1ohiamat<J l'art. :348, cor­
rispondentc all'r..rt, 332. 
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COlI la U""WllZlcl\J'"'' 

parte, negli altri oasi. 
La pena è aumentata di 

rlma,aie offese ltiù per$Olle. 

CAPO HL 

fatti preveduti 
putabili se aoir!ìlleSSJ;; 
eeessità attuale.€lella legittima 

stesso o d'altri, od anelle cl{)} pro­
pudore; 

lHl(:eJil~uta attuale della legittima 
nl'(:mr'ìetià contro gli Hutori di al­

nell'articolo 369 (f\,­

8alleh.eg1S'lO ; 
~.... ·,,!~eJ:i:a.lJH) di respingere gli auturÌ di 

5Y;:\.Ì;:l1I1(~It~.o:; .•. l'ottll[:ra od incendio alla casa od 
od alle loro dipeno 

avvenga da un'Ql'a dopo il 
del sorgere del sole, 

Ol'e, quando la casa od 
d;,[bj·~io1Jle o le loro dipendenze 

gI'l~di, se i dèlitti 
denti S0110 commesBÌ: 

timore 

}.O nell'impeto den'ira in d'ingiu~ 

sta provocazione, t'Rtf!! dall'ucciso od offeso 
all'uccisore agli ascendenti legit­
timi di lui persone indicate nello 

richiaIl1ato l'art. 385, 001'­

rispondente an'art. 360. 

353. La pena è 
cinque gradi, so i reati Wl"iF!V~!fhli:i 
preoodenti sono commessi: 

1.° dal marito sulla persona 
gUa

1 
o dol complice, o di 

l'istante in cui li sorprende in ~gr:~l~ji~i~~:Ir'· 
terio, oppure dai genitori o lrGtt<l,t#·.•}~~lJa p:i!1~. 

sona dena figlia o sorella, o 
entrambi, nell'istante in cui lì $Ol~pI\ent1Ocno> 
ftagrante stUpl'O o adulterio; 

di difesa, .0· (!,,:rr~1t<l11 

lenze gl'avÌ 
Il IIm.'l:O arlllata, o oon pena 
ò da tre a gradi, secondo la 
maggiore o minore da' fatti stessi, 
tlesunta dalla 10iro natur4. Cl dalla qualità delle 
pm"l3one provocanti e J,lI:Q:\"ooote. 
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U.lltiHtUl)JcULtl:1 dì pona si applica llel 
un infante pel' 8al­

mogHe, della madre 
o dena sorella. 

delle 

p.or errOI'e o pel' altro 

ldentioo. 

di un gl'ado se i reati 
calore di una ris.<:ra; ma tnle 

oo:t'P(;lYaLe che sia 

accidente, cagiona la morto o .un danno 
corpo o nella salute, od Ulla nell~tnI;11!17.j(}/1f! 

mente, ael una pel'son4 diversa da 
a:nw.a in animo di offendere, non è tmm,'b"t',it" 

d!'.lIo circostanze aggravanti del 
rivano dalla f!ualit-à. della persOila UCCilMt od 
offesa, c SollO calcolate le circostanze che 
a"Tobbero diminuita la pcm~ del delitto. 

339. QuaIldo più persone sono concorse 
nella esecuzione di uno dei. delitti preveduti 
negli articoli 325 e 332, e 11011 si eOlloSr,8 
l'atlt;Ol'e den'omi~ìcUo o della sono tutte 
{!Unite le pene ivi sta.l)Uite, diminuite da 

.<ll~t'tJl'. ,-"!Ill'ttlfl in una .rissa tra pìtl peI'­
improvviso, alcuno è l'i­
riportnt.o un danno nel 

od uua perturbazione di 
la morte, tutti coloro 

una lesione di natul'a 
puniti, secondo j OOn le 

sUi~ÌJflìte negli articoli 325 e se~meilUJ 
conosce l' autore della lesione 

di più lesioni non mortali, tutti 
llanno portata la mano sull'offeso, 

resi in altro modo colpevoli ileI 
con la prigionia da sei il, 

:155. Identioo, richiamati gli art. 342 e34$, 
c~w!'ispolldenti agli art. 325 e 3;;2. 

:l56. Identico, l'Ìcbiamato l'art. 34:1, cor­
rispondente all'art. 325, 

351'. ldentico, rieMamato l'tU't. 348, 001'­

l'ispoIl:d<l'llte 332. 
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suU'Q1fèso o che 
pn'tn",17nn nelfatto,flOJ1Q J}lUliti oon le' pene 
l$tabilite nell' arti'OOli> ,mel;lesÌn1oì ,diminuiti} ,(la 
uno a:' due gradi. 

31i2'. preveduti dai due artieoli 
precedenti, al p:rOVoea.tòl'e della rissa la pena 
rwIl pU00Sìi!ere, a}il)l1aata nel minimo. 

343. <Jrutmque, in Unal'Ìlisa spara un'.u'ma 
ofJ;'eMQre alcuno, è punit<i, quando il 

non costituÌìi!ce delitto più grave, con la 
dewnzione da quattro a trenta mesi. 

CAPO IV. 

Del p"ocurato Morto. 

31i1i. La donna che con quruullflue mezzo, 
adoperato da lei, o da altri col suo consenso, 
si procura l'aborto, è punita con la detenzioUfl 
da trentttn mesi a cinque anni. 

345. Ohiunque procura l'aborto [ùla douna 
col conseuso, di lei, è punito con la prigionia 
da trentun mesi a cinque anni. 

La pena è aumentata di un grado se dai 
mezzi adoperati IleI :6ne di procurare l'aborto 
Q dal ratto dell'aborto, è derivata. la morle 
della doÌllla~ ed è aumentata di due gl'adi, se 

·la lllorte. derivÒ per aver adoperato mezzi più 
pel'Ìcolosi di quelli a cui essa aveva accon­
sentito. 

31i6. Chiunque fa uso di mezzi diretti a 
lll'oenrare l'aborto senza il consenso o contro 
la volontà della donna, è punito con la pri­
gionia da trentull lllesi a cinque anni; e se 
l'ahorto eavvelluto, la pena è attmentata di 
un grado. 

Se daim~i adoperatiuel :6ne. di pl'OCU­
l'al>eI'ahorto, () dal fatto dell'aborto, è derivat.'t 
la mol'tadella donna, il col})(jvole è punito 
Con la prigionia da sedici a venti anni. 
M~. Le· stahilite negli articoIipl'&­

cedenti sono aumentate di un gl'ado, se il col­
peyole è il marito. 

J.;o stesso aumento si applica ai medici, chi­
l'Ul'gh!, lavatrici, farmacisti e loro assistenti 
ed aiuti, e per i fabbricanti o :venditori di 
prodotti chimici, che hauno indicati, sommini­
strati o adoperati i mezzi per i q.uali fu pro-­
curato l'aborto od è avvenuta la morte. 

Non sono però imputabili i medici ed Ì chl~ 

358. ldentioo. 

359. Identico. 

CAPO IY. 

Del procw'ato ab01'to. 

360. Identica. 

36t. Identico. 

362. Identica. 

363. Identico. 
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sono 
lll'igionia è 

adottiva, o della so­
Ilei :pl'il~d6ntl articoli 

Ul10 a due g;eadi; ed alla 
sost~tuita la detenzione. 

OAro V. 

Del:lal1lH:lndemo di fanciulli o di altre persone 
m;{~apaC:t di prcrvredere et sè Jfte88e. 

Chiunque al)banrlona un mi-
lU}l'O di nove ftllni, OVVùl'O lIna l)er~Olla inca:­

pace pOI' di mente o di corpQ 4iJ~rov­
v(){fel'e a iYè stessa, e della quale aveva la 
custodia () doveva aver (mra, iL! quando 
ii fatto non costituisce delitr,o più grave, con 
lo. prigionia da quattro Il trenta 

Se dal fatto dell'abbandono è de:rivata alla 
pe'l'sona abbandonata un grave dallno 11el corpo 
o nella salute, il cillpevollil è punito con la 
l'dgioniu da trentun mesi a cinque anni; c, se 
ne é derivata la morte, con la a sei 
a dieci anni. 

Le IJene stabilite nel precedente ar­
sono aumentate di 
l) Se l'abbandono avviene in luogo 

è 

'" legabnet1te dichiarati, () dall'addot­ ' 

pl'OCllI'ato per 
OCir:f~:tfj;J7ihtt;j~it~n, "','''''...'''','''' 'Una prole ille-. 

CAPO V. 

/Jelf aMandono di fancìullt" e di altre lJersO'ne 
incapaci di pmlJv(Jclere as(JA~tef18e. 

365. Identico. 

un gl'ado: 
soli. 

commesso dai "1'r'"t:l:.W·, 
o sui :figli naturali l'i­

in,uta sui adoftìvi. l 
VmIUH'luto di pena indicat{) nel numero 2.° I 

non ha luogo, se il colpevole ha commosso il l 
rr,ato in per"ona di un infante non ancora in· 
l'!cl'ltto sui registri dello stato 00 entro 

cinque giorni dlll.h1 Sua IlIlScit.:'t, per 
l'onoro proprio () della mog~ie~{) della 
della :figlia, anche o (iella so- I 

ed alla pena della stabilita I 
PJ:ii:lCO'ueJo,te articola, ò sostituita la deten- j 

L'aumento di pena indiaato nel nGm~ W 
non ha luogo se il co}~vc()le il 
l'(sato a cagione d'oMfe. u:nia­
ntnte illegittimo non anfUJl!à j.ll$cnitt~$~ l'e­

gistri dello stato chile, edentF\1è i 1é."iw,r,...j·j;ffj~:I'A 
I§torni dnlla sua. nascita; e.cl alla pena t:l:a&f:pl~ 
gionia eee, 
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oom:a scapo di eOl'1'eziaM 
altri maltrattamenti in fa­
fanciullo minore di nove 

il fatto non costitui­
la. prigionia sino 

è aument,ata di un grado se l mal­
sano eommessi dai discendenti 

nei due 

TITOLO XI. 

DEI DF..LITTI CON'1'R.O l:O~OR.E E IJA 

"'."l~'H.'''nL PRI'A"FA.-_.­
CAPO l. 

Q~Jj'a:r.ru!;:;?Ul'W e aèlla lngz'uria. 

(:tl,;.><,""""'''· eomnnicando con pitì per­
sClk'trate, ma in modo 

s~ 11li~.IJ!11f'}ncW. la noti:t.ia, attribuisce ad 
1l6rStina (tllt\le,b.è fatto determinato, che, se 

nlifì:>~~Ì1!'l dar luogo ad un 1'rooe­
(!;~!cHllln,a e contro di essa od i 

'iI<'m' ,,,,,,,,, DEi all'odio pubblico, è pu- ! 

nito con la prigiouiu da quattro a :trenta mesi 
e con mnlta di lire cinquecento. 

La pena è aumentata di un gl'ado ~e il l'eU­

r,o è commesso in documento pubblico () eol 
mezzo dell'l, o con scritti o 

36S. Identt(;(J. 

369. Identico. 

TITOLO XL 

I. 

Della diffam{w,,"'ii:m;ee delle. fngittria. 
~. 

3~O. IdentitQ, 

La pena è anmenta:k't di un grado se iI rerito 
13 commesso in documento pnhblieo () col mezzo 
di stampati o eon scritti ecc. . 

Biblioteca centrale giuridica



sino Il Ere cinquecento; 
è aumenta,ta di un gl'ado, se i'of­
con taluno dei mezzi indicati nel 

de1l'avtloolo precedent.e, ovvero alla 
presenza dùU'òfteso. I 

La pena iii diminuiul di un grado, se vi è I 
S~'I.Ut da parte dell'offeso; o se 
le offese sono state· l1el calOI'e di I 

una altercazione, il pnò, seeon:do le t 

dichiara;re esenti da pena le parti I 
od lilla di esse. l 

N&ll vi è luogo a pl'na per l'offesa pl'Ovo- l 
òata da })ersonali. ! 

371.1àentlco, 

e siano Utli che potrebbero dar luogo 
~ffiv"",élj"",,,..tfl penale o disciplinare eontl'O 

U.\UI:I~JUi5j.\:I degliarlicoli 182 e 1&1:); 

dei reati preveduti negli ! 3')'2. Identico. 
non ha diritto di provare, l 

a 
prec;;ide'ntl 

sua la verità e neppure la noto- I 

l'ietà dei fatti o delle qualit.à attribu~te alla I 
persona offesa. I 

La prova della veritit è pel'ò ammessa: . lde-ntt'co, l'Ìchial1lati g'li art. 
rispondenti agli al't. 182 e 185. 

V' quando la persona offesa è un pllb- ! 1.o Irl&ntlco. 
ufficiale, ed i fatti o le qualità a lui ~t~ l 

wJtbuìte si riferiscono all'esercizio delle sue 

2.0fatti·· attribuiti é tuttora I Identico. 
aperto ,o un procedjmento pe­
nale con'Wg la persona offesa; t 

3.° quando il quel'alante ha formalmente! StYjJpresso, 
domandato che il giudizio si estenda anche ad ! 
aciJtertave la verità o la falsità dei fatti o 

lui attribuite. 
dei fatti o delle qualità è pro~ Identlco. 

a 

della imputazÌone va esente da I 
le off"ese non dipendenti dalla 

imlJllt.azìQlllé medesima. 
3€»')'. Fèr le g1f~se contenute negli atti, 31"3. lderatico. 

nelle eonclusimii Od .avringhe esposte o pre­
sentate all'aut.orità giudiziaria e relative alla 
contestazione, non ha luogo procedimento pe­
nale; ma, oltre i pro'.y/,l(Iimenti diiciplinari 

sUtbiliti dalle leggi, ed u.n....a 1'1paraziQne 1.}eOll­
niari'l. Il favore tleU'ofre:;l(), 19ittdici, pronun­
ciando nel merito, ol'dinaiw la soppressione, 1I 
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od in par-te, delle 

OflpO~ è aggiunta 
)~1~l!jl~~ssìit)ne degli scritti. disegni, sUl,mJ~al\Hfil.f 

di pubhlicità. con cui il 
(ltl,f\W)l'a si tratti di 

precedenti 
a querela di 

3"5. [(ùm,tioo·. 

Se la. parte di avere 
fatto quel'ela, o se i sono stati 
commessi contro la memoria di un defunto. 
p,l),~(tl11D(l~l~;i1Ilt;a!'e la querela il coniuge, gli 
;a~~élQ,d',~t.4J·;(llsC€in{lem,I, i fratelli, le sorelle 

essi, gli affini in linea retta 

i corpi giudiziari, 
<}ì~1ii~i:>f.1 •. ~~illistra;tj~ì.<~,'azione penale è pro­

S(tt,t:t:llCl{),1)l.'li.;1'~on \j);110 essel'e proseguita 
offeso. 

·;aQ~'I. :j;J'alUOJae.·<pe~~e1pe!' i delitti preve- ,I 
.. I 
lH'n ! 

sulla stampa, è eoml11esstl J
",~r-~ 4&11a l.-7. 

ommez.zf) della stampa. 

ILCAPO 

• telegt'{:mmt1~ e della 

361. Chilluque 

;;ere, telegrammi o pieghi 
. chiusi che non 

IDea'alJertum e deUa 8m)m·es8l(!:ì'I!8.I~t·,tèt,ter,~.. (} I 

apre o,l'bitral'i~me~t.e let- j 
S.igillat.l.·... 1.1 altri- .,'.. 0.. 

gli dimtti, od ar­
4#')H<J"""''''v.,~,~ iS'J;1il11l0SSeSSia di ll1laleitera al. 

aitrmil:éIrn t'in.hr15a, per l 
Ie~;i.ti;tlll,O motivo il contenuto, I 

da lil'c cinquantuna a 
ml!ll~d~e~~ittoejitqllaiifta; e se, eo! palesarne il 

e 

1l(}l}iU1;o in qualsia.-;l modo ata~ 
. èiin cleteRzione da sei gloIl'ni 
con multa da lire cin{!uanfuna 

376. L'àZh)n\ttl~nale.ipe: ì reati prev~dut~ 
nelpll'eaeY;~'~~I'O SI preSCrIve In un anno n,nCW'll 

De,W1I,nm·'t:ltJr'lt. 8 

tel.~tn'8:nuni~' e deUa di:,ela;;io1UJ di se!Jt~eti. 

3~~.1d~tico. 

tre mesi nei casi dell'art. 371. 

CAPO II. 

.•11a sapl)ressio'Jle di tBl;]~le.a 

12 
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~nlfcSt~JI~ :p~na lÌella dètc~a!Oll'e M sei 
~i~F1!llj.d~:!fl:lnll'oedeila. n:utlta .da. lit'!ctn­
~a1ìtu~~ ..~ ,tre~n~,è pttnìf;a ehiunqtt~ ';fW!El­
pF:imearhi.iamente lettere opleghi <tlte nan 
~fisono diretti.. mleQl'epÒ Dtln ÌÌabbil1, apeì'tl; 
eSeM nooil1!w in qU31siasi n;iOOQ lì 'WlUllOf 

pena non pub essere applicata nelminln:w. 
,Re'l reau pI'tlveduti il\ qU8SW artiC'òlo si pro­

oode ooltanto lì qlleNla di parte. l 

3G~. l:impiegaw od agente delle }lOste o l 
dei t"l~ràn, il quale s'impossessa di lettere, l 
pieghi o telegrarru:ni altrui lltln l;igHlati, né) 
altl'lll1ènti chiesi, esistenti negli uffici Il eui l 
al'pal'tie.!lA, od il lui consegnati per ragion<l! l 
ùe! Sllo impieg:o,ovvelW li aepre, /:!(il 8N.g'ge1lat.i I 
o attrÌInenti chiusi, per conoscerne. senza le- I 
gittiOlo motivo, 11 contenuto, o ne rivela 1'6- lI 
8istenza ed il cOllte!HI&O Il pe.l'l!ona divel'8a dal l 
{ll'!stinat.ario, è punito con la Ìnterdizione tem· ! 
poranea dai pubblici n.mci e con la deten- i 

• ,l • l zmne u!:t quuJlro a trenta meSI. i 
Con le stesso pene ò punito l'impiegato od l 

agl'nfe deHe poste o dei telegl"aft, ch~ gOPP1'ime ' 
una 'lettera, od un telegramma presentato per 
la tJ:'asmissÌone, o l'ioel'uto per la consegna al 
desiillat.ario, o conosciuto durante la tl'asmig.. 
aione. 

Se i fatti indie.ati nel presente miioolo hanno I 
nooiuto a ta:luno, alle dette pene si aggiunge I 
Ia"nullta da·.lire cil1~ualltana. a tremila. 

3G3. CMuuqne, aven<lo notizia, per !'a­
glfil1e del suo stato, imlliego o l)l'Ofessione, 
ti.'ullSegre;tQ che, pahlsato, può reca'!' dannO 
alltinteresse òd alla b'l1ona famaaltJ.,tli, lo 1'1­
ve~ senza legittimo motivo,ad altri, fU()l'chè 
lilla pnhbliea. autol~tà ehe ha pél' legge hl fa~ 
CQltà d'lnterrogarlo, è pl1nitQ, a quer€la di' 
dì parte, con la nlulta .da lire cinquantuna a 
tr.emila e con la intérdizione dai pl.lbblici l1f­
fi{ljdwooe ii sei mesi; c. se ha .rtrrecato danno, 
ltl; jn:t~r{hzìone è da sette a trenta mesi. 

Se la rivela~ione del Se<'.reto costit.uisce al­
cuno dei delitti pre-veduti nel precedent.e capo, 
il ce1lmvole è pnlÙto con le pene iV1 stabilite, 
aumentate di un grado. 

Se il calpevole è un pu1:tbllco ufficiale, è 
l1unito con le pene stabilite nell'articolo 155; 
salve, quanto alla durata. delht detenzione, le 
dispoa1zifll.lÌ del precedente capoverso nei casi 
ivl prceveduti. 

31'9, ldentiCQ. riehiamato l'ìU't.157, cor­
rispondente all'art. 155. 
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dal posto dove. $i 
colui al quale arraalrtiern0. 

liionia da quattro .a. 
Il delitto si .eQ:nm;et~ sopra le cose 

)l'lll:\(afleo'tàaeçeW!l.ta, e dal com­
sopra le cose 

da. lui non 
de-

rimangono per la 
pubblica fe.de; 

viaggiatori, 

<OOlrt;it,Iii~~Òl1t~ .itiip,e:ndleru!l3 ,ditta$:!, àblta}a.; 
suòlo,distaècati .. e 1a­

ll~lrll,pe& campagna o sulle aie; . 
nelle tagliate dei boschi, 

='~""".'~T . animali nei luoghi di loro 

.pé)~j~ndicalt.a nell'articolo 364 è 
grado! 

valore della cosa rubata eoeede 

382. ldentico, riehiamatiam.· 
SO, corrispondenti agli art. 364 629.. 
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dopo 1l.f,};'aJrn.o:nto 
del $(16) 
l'abitaZio)le, 
~)d in nave; 

un'ora 
un' Ql'apr:illladel sorgere 

abitilto () destinato al­

5.0 il colpevole, IlCI' commiltte:re il de­
litto o tl'l.tSportaI'O la cosa rubata, ha 
distrutto, demolito, rotto /) scassÌnato con 
!LUalsiasi mezzo ripal>l di solida mnteria posti 

delle persone o della proprietà, bencllè 
.pk", .."">"",,,~ rottura nel luogo del fatto; 

il co}pevoh" per commettere il de­
tm~port.are la cosa rubata, ha aperto 

g~'l"~t~ur~1 valendosi di chiavi false o di altri 
stl:'IUlilerrtl} od anchè della chiave vera perduta 

padrone, .0 a lui sottratta () indebitamente 

ritenuta; t 
'!l.o se il per commettere il do-

la cosa l'l'{bata, salì od l 
~'OOi~}to, ovvero od ! 

dì sigilli appostj da un notaio o da 
ufficiale per uno scopo preveduto dalla 
per ordine di ull'autorita competente;. . l 

9.(} se il delitto è commesso da persona mtl- , 
scherata o altrimenti travisata; OVTel'o pren- ! 
danda il titolo o la divilSa di un pubblico uffi­
ciale; 

IO.o se il delitto é commesso da due o più 
persone a,.1Ììl'B dL:rulxu'e; I 

B.o Se ca~ so:tJratta appartiene allo l 
StatQ,r .e.lldeIitto è commesiilo da chi non igno­
rava ..tale qualità; . 

12."88 la cosa sotetratta. è nel novero delle 
eosepalesemellte a pubblleadifesa od 
a pubblico riparo infortuni. 

Il valore della cosa rubata è queUG .clle essa 
avevl'tnelmomellto in cni fu senza l'i­
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è 
lrTItdi;i<s.~jl.Vttlm'e della cosa rubata non supera 

volontariamente restituisce il tolto 
essendo impossibile la restituzione, inden­
interamente il derubato prima che sin 

l~ilasciato il mandato di catturu o di comljari­
è diminuita di due gradi; e dì un 

"''',r,'''''Lt'' volontaria restituzione o indenniz­

metì1;(1, 

avviene dopo il rilascio del mandato di 
odi comparizione e prima doldiblltti­

368. Non ha 

"""'·L'U.M". SOllO coromes:..'! 
ment{j' separati. o tra fratelli e sorelle 
vkenti in o tra e nipoti ed 
in 8eCon(10 

3S3. UentlcG. 

~ '> \' ,';>, 

'5' 

384. Identico. 

CAPo II. 

ricattf1. l'ella 7'apl1ut~ della estorsIone e delticatto. 

"UU.\J·,LlV·~' la prigionia da 8t1i a 383. Idennro, richiamato l'art. 382, 

violenza o con minaceÌa 
:rispondente .a1fal't. 366. 

di gravi iì:nmin~1;i alla persona od agli 
RYCrj, eoStringeildeetlmt.ore od altre persone 
presenti sul luogo del delitto a consegnare la. 
eosa mobile alù'uÌ od a soffrire elle egli Se ne 
impos~ssi; 
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4éruJm~oa aQc61'~&Ul 
della violenza o lÌellamiMecià 

con&'Umare il fatto o per trMpor­
o per procumre l'impunità. I 

altre persona cho hanno preso 

~JtUnlenta.t,a di un grado se i1 de­
cO'lnnllaè'~,o con minaccia nella "dm a mano 

."ar~i~t··dVy(l"l;'O da più persone di cui anche una 
sola. .]~s11~"èP1éntc arma.ta; o se è commesso me-­
!lYl~UV~'I'lestJrJZ10n1~, anche momentanea, della li· 
bel'ÌA"' "n1't'1!:Cinn"ièj o se è concorsa alcuna dcU!! 
ot~~~ttrull!.(l" preveduw nell'articolo 366, numeri 

salvo le pene più gI'a1lÌ stabilite nel ! 
il delitto è commesso con omi­

cidio o con persO'nali. 
La pella è diminuita di un grado, se il vàloro 

della OOM rubata non supera Bra eÌnquanta. 
3i)'!O. tastasse pene e norme stabilite 380. Identico. 

nel artiMlo è punito chlunque, con 
violenza ooswi.talunQ ...eon-
segnaM,sottoscrÌvel'e o dis:tJ:!uggere, in pregiu­
diziodisè odi un wrzo, Un doeumenw che im­
porti dispoai~911e, obbligazione olibera.tioue. 

M1.. Chlunque,ineutendo in qualsiasi modo 387. Identico. 
timore di gravi danni aUa persona, al suo onore, 
od agli averl.oostrlnge taÙln.o a mandare, de-­
posi~ () mettere a disposiziQ!le del eolpevole , 
denaro, o rob~ è con la prigionia da sei t 

.1l'aèUre 
Chiunque sequestra una persona per t ~.1:i!lèf.i'lìèil.i.

"ot1;eìu)i'e.··· da essa o da altri, come prezzo 'della f

lib'el,'<1~ione. denaro, roba od obbligazioni, a m- l, 


proprio (} di terzi da lui designati, an- l 

~hè non raggiungal'intenw, è puniw con la l 


. prlg'lò;nia da sei li. quindici anni ; salve le pene 
p!i(~ravi stabilite nel titolo X, in caso di orni· 
eldi~.() di lesioni personali. 
"$'73. Coloro che, senza prima darne a'Vviso 389. Identico, 


all'a'utorità pubblica pOl'tano corrispondenze o 

~~aggi, am:itti o verbali, per far raggiuqgere 

fIntento dei delitto, di cui nelI'articolo preee­

deilte.,sono l'nniti, fJ,uando il fatto non eostl­

tuiseedtYÌitto più gra'VJ;l, cOn la prigionia da 

tI'e'ntnn "mesi a einqueannl. 

..3"'4. Ane pene stabitite delitti preve- . 300. IM.flf:ie.tt. 
duti nel prEi$E!nteeapo~ se~preaggiu~ta la S(}t~ 
toposiziòneallavigilallzacspééiale d'élla polizia. 
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C~U lll:. 

Dena t.rt'rlft. 

Idet1ftl~, Jl'Ìt';ft~ J:al't. 285, COl' ­

·CAi'o .Hr, 
DeUa:ttUirra. 

3'%l$.. 9hiunX1JI~. ~n tU'tifizi o raggiri àtti 

ooi~n!.U'è~a;...s0~re:nd'el'e J'altrui buona 

i'ellll, ll'\da~i&l~m érfm;0, e. Rt'Q~ per 

talmooQ a,gg ~aa altri un ingiusto profitto 

tlqt\ ~ru~d~n;&, è puuiw •. a quoreladi parl~. 

Cè1tl ·ltt.pt'igloRi~1. da quattro a trenta mesi e 

eçnntqlì~ çìalire einquantllM a tremila. 

~~appHea la prigionia da tredici mesi a ein~ 


q.~~oolli. (l la mlÙta da lire milledueoontoein­

qmll'lwna a cinquemila, e si prooode d'ufficio: 


t.°se il valore cm'più> eccede lÌre dw;milaj 
2." se il delitto è commesso da avvocati, 


procuratori od amministratori, nell'esercizio 

delle loro funzioni; 


3.q se il delitto è eommesso a danno di Ulm . 
ammìnistrazìone pubblica l) di uno stabilimento 

di pubblita beneficenza; 
 I 


4.<1 se il delitto é commesso per faTe ero­
lllI-:l"aI'e tiluno dal servizi.o militare. 
 . 

Se pll!' cqmmettere il delitto di cui nel pre­

sente attioolosi è adop.erato un mezzo che c0­

stituisce un d~tt0 di fals,,~ !lÌ. ap~ieJ:lJ!l;~na 


di:. questo, 'a~mi!'ntatadi un grado. 

3"'6, 001l1B"norlue ii: lè pene Elta.bHite ~2. 

Mll'.a:rtt®l" proo(H}(J"nte (, punito anche tomi rif!;p:ond~llt~ alI'1Wt. 21Q~ 
• 1l1l~,nélti·ll.e di }lItoourareuu guadagno illegit­

timo a sè o ad altri, dìstrugg.e, disperde o>da­
terÌOI'a 00Il qualsiasi n:H~ZZO Gose proprie, qua.­
lora il ratto Ilon CQstittùsca ill'eato preveduto 
nell'arlieolo 270. 3"'. Chiunqne, abusando in pt'oprio od 393. Identù:o. 
altI.'lli profitto diii bisogni, deUe passlani o della 

in.:\spkrienza. di im minore, interdetto o inabi­

litato., gli fa sòttoserivere un documento Qhe 

Ilortidis,Ì'orlzioné,oblJligatione o libel'~ione od 

altro qualsiasi effetto giuridico in pregiudizie 

di lui, è punito, non astante la nullità derivante 

dllU'ineafJooità per~nale, oon la prigionia da 

trodiei a trenta roes:i é con multa !ht lir:e cin­

quantulm a t!.';'}m.ila. 


Se il ''V'alare ehe ha formato oggetto del d()o. 

c.umento supwa lire duemila., il colpevole è 


:punito con la prigionia da tredici mesi a cin- . 

qu" anni e con multa da lire mHledllcento­

CÌn'luRntuna Il. oinquemila. 


!}7'S. AH'eserciZiio dell'azione penale ed 3fJ~. Identico. l'rehimnati gli a~t. ~l83 e 
.alla. det€ll'mìnazic)Jle della pena, nei delitti prtl­ 386, corrispondentì agIi lU'i. 361 e 364... 
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un tel'W, una cosa 
s:t<J~tall;!litdil1~· (} eonségnata p,*1' 

im'''''1'T' l'obblign.dì l'icol.l.­

un 11,.0 é pu­


flnl;T'~',lt di p.~te. con 13 prigionia. sino 

mesi. e Ci}lì multa. da lire einquantuna 


a.111Uledllc~JitQ.eiml11anta. 
380. ClUuncluel abusando di un foglio 

in bianoo a lui affidato (lon l'o:bbligo di 
..1'1IOOllLSej;mar!o o fhrne uri uso determinato, vi 
"",,,",,,".,A fa sC1'lvere un atto <lualunque ido­

'11Ci) a. 1'00..'\1' danno a elli lo ha :firmato, è 
a qll01'ela di parte, con la prigionia ruL 
attenta meai e oon multa da lire cin­

ìll1~mtlma a milleducentooinquanta.
.:& il foglio :firmato non era stato affidato al 

colpevole, si applicano le disposizioni r~lativ~ 
di falso. 
In entrambi i easi prevedl1lti dagli 

ilrtieÌJlip:reeedellti la. prigionia non può essere 
applicata nel lhininlOB in umlta. è aumentata 
dl~n grado, se il valora t11:Ila cosa (} dt1l1'obbli­

lire mille. 
~ 

300. li1entiìJo. 

397. ldentlco. 
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399. Identico. riehi~~m!ij~·gJlt 
corrispondenti agli 
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CAPO VI. 

sino ad 
~a. CJ.1Hlutaul;UIUt a tremila 

alt[;\1Ì lirnltl~ie~à: .i:!:!l:mabi:te o per trttl'M 
"''''''''''mm dèl l'Da:.. 

altera i termini; 
senza diritto od oltre il suo 

!J;lnlqu~mtlHla lÌ cinquemila, se il delitto è oom­
""',,,IAfE',t>. Cl minaccia contro le per­

eui anehe u.n~ sola 
peli! di di~dperSDn() 

le pene pc!' gli 
nel~SOnaJ.l. secondole.ll(}l'IDe 

delitti e di pene'. 
con 'Violenza contro 

le persone, l'altrui Mciu(\o p~sso sopra cose 
n'/l,nI1,nUb è quindò il fatto non costi­

dall'articolo 162, oon 
anno e con mult.:.. da 

Jil'!,d?;inlttnf~tl!ftl~~:& tremila. 

mesi. 
La pena è a.umentatadi un grado se :il danno 

C",ooede lire mille, e di ~l,le gradi se eccede lire 
trlnquemìla. 

La pena é aumentata. da uno a due 
e alla detenzione è sostituito'!. la pdgionia, se 
il.dànno è recato: 

yeliUl;l'&loa contro un pubblico ufft­
o perito per causa 

, 403. Identico, richiamato l'art. 223; corri, 
spandente all'art. 162. 
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.!iO&. ldeJ!ltico. 
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pag.. '1 
.DeUedivel'$c speeiedi pene.. » t.~i 

ÌI.~nèll"'misur& e de:lla~aduaziQlle 
llélle ~en:e. ES delpassa~gio da 

~tòi·t. -. »16 
CAPO ltt• ....,.:..D~hQ:nèìrl'so. dillilipeì:'$oné in uno 
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~'0 
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dello Stato.. • • •• pag..25 

1.- Dei delitti cQntrò la l'aMa. 
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CAl'O IV. - ~ilahUt\(}ìilìlì.~tàt fl,ttella*i&la. 


&lene iIlìi.. ~veri. in~ ad un 

~Wlb:Utl/} ~" • '. ~ • • 


CAPO V. +-J)en~ lUIliIt'l>aaillne di~~fU6-
"mOlli, tl'tGll ~~~ . 


. . (}.t1'O :vt. ~ DeR' t!~adlUrM'io ,ìdilllecpro­

f$ .. ,d~~. 

SQt~zio111 d\lllipg:tli~.put}hlioo 

, . 1Ù.td, d~ittÀ. oonJ.ro 
~llì! investite di pÌlb~nçll. au­
tOrità. •..•.• • '. • • 45·,• 
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approv$gionamenti. • ..' )il 41 
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